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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. L,a seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
sedu~a di giovedì 23 apI1ile 1959.

R U S SO, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RE S I D E N T E. Non eSlslendovi
oS'serv:a'~ioni ill processo ¥e:rbale si 'intende
approViato.

Congedi

P R ,E' S I D E N T E. Hanno chielsto
congedo i senatori Di Grl1az,iaper giorni 1 e
P'apalia per g1iorni 7.

Non 'esslendovi os,s,er,vaz1ioniquesti oOIllg1edi
si intendono conce:SlsL

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

,P RES I D E N T E. Gomunko che il
P,residenrte della Gam81ra dei deputati ha tra~
smesso i ,seguenti disegni di leggle:

«Col1!globamen:to rto1Jale del tr,attamenrbo
eoonomico del perlS'oYLalea contr:at1Jo deJH'ex
Commi,ssadarto per le migraZ\i,oni e l,a coiloniz~
zazione» (499);

«A~U'tolrlizzlaz,ionedella s:pesa di J.k,e 121
mili,oni 125.000 a favlOI1edegiH Elnti autono~
mi 1idci e del Ministero dei tralsporti»
(500);

«Rrutif'i'CIa ed esecuzione dell:a Convenz,io~
n,e inte,rnaz,iona,Ie che S'ostJÌrtJUiisceIa Gonven~

zione del 21 girugno 1920, rtniodificata iÌil 31
mlag1gio 1937, :mlla:biva larU'Istituto Interna~
z,ionaIe del F,l1eddo, firmata a Parigi il 1')
dicembre 1954» (50)1);

«R,aUfica ed esecuzione della Convenzio.
ne tm l'ltrul>ila,e ,u ndnoipato di Monaco re~
klitiva ru1l'iaslsicumzione IsugrH ,infortuni del
,lavoro leJe malattie pmfe,s's:ÌJOInruli,conclus,a in
IRoma il 6 dkembre 1-957» (150e);

« Norme Isul Itrruttrumento econolllldco deHe
ISIU'OIleladdelDte ragE stabilim8lnrbi sanitari mili~
tari ed agli ospedali convenzionati» (1503).

Questi di,segni di legge Sla,rannO' sta!l1lparti,
dii'Sib1ibutti eda:ssegn1a'bi rruUe OOmjml:uss:iJoni
competenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I :D E N T ,E,. ComunicO' che Bono
stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniztativ,a:

dei senatori Bellisario, Corbellini, Moneti
e Zaccari:

«.Modifiche agli articoli3 e 4 della legge
1,3 luglio 191514,n. 4139, relativa alle di,sposi~
zr.oni su concorsi ,a cattedre universitarie»
(4917);

del senatore Zanotti Bianco:

«,Disposizioni :a favore degli insegnanti
di storia dell'arte con notevole anzianità di
servizio» (4918).

'Questi disegni di legge saranno sltampati,
dii,stribuiti red 'aslsregll1atia1Ie OOllllllllissioni
eompetenti.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' esame di Commissione speciale

P R E) S I DE N T E. OOOIlUlliico,che H di.
segno di legge: «Provvedimenti straordi*
nari per l'Abruzzo» (40,9), di iniziati~a dei
senatori De Luca Angelo ed altri, è assegna.
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to alla Commissione speciale istituita per
il suo esame, previ pareri della 5" Commis~
sione e dena Giunta 'oonsultiv,a per il Mez~
zogiorno.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
alla deliberazione di Commissione permanente

P R E, SliD E N T E .Comunico che, su ri~
chiesta unanimarrnente espressa dai membri
della 7" Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste 'e telecomunicazioni
e marina mercant:ille) ho deferito ,aU'e,same
ed aUa de'liberazione del1a Commissione stes~
sa, previo parere della 5" Commissione, il
disegno di legge: «,Regime di gestione, per
il p,er:iodo 10 luglio 1958...30 giugno 1959,
dei serVlizi maritt1mi .di preminente inter,esse
nazionale» (415,2),precedentemente assegna~
to alla Commissione sopradetta per il so.lo
esame.

Annunzio di presentazione di relazione

P R 'EIS I D E N T E . Co.mluni'coche, a no~
me della '6" Commissione pemnanente (Istru~
zione pubbUca e belle ,arti), oi'l senatore Ti~
1:abassi ha presentato la relazione sul se~
guente disegno di legge:

«,Ruoli org1anici de'l personale di ,segre~
ter.ia e ausiliario degli Istituti di istru~ione
media classica, scientilfica e magistrale, non~
chè la oarriera del personale di seg.r,eteria
degli istituti stessi» ('31811).

'Questa relazione sarà ,stampata e distri ~

builta ed IÌiIrelativo disegno di leg1ge s:arà
h~cl1itto all'ordine del giorno. di luna delUe
prossime 'sedute.

Seguito della discussione dei d,isegni di legge
(procedura urgentissima): « Miglioramenti
economici 8/1personale statale in attività ed
in quiescenza» ( 482); « Modificazioni in
materia di imposte di registro sui .trasferia
menti ,immobiliari» (483); « Aumento del-
l'aliquota [dell'imposta di ricchezza mobile
sui redditi di categoria A e sulla ,parte dei

redditi imponibili di ,categoria B ,che eccede
lire 4.000.000» (484) ; « Modifiche in
materia di imposta unica sui giuochi di
abilità e sui concorsi pronostici» (485) ;
({Abolizione della quota ,spettante alla so-
cietà ,concessionaria del servizio delle radio-
diffusioni sul provento deHe tasse radiofo-
niche» (486); « Provvedimenti in materia
di imposta generale sull'entrata per i con-
sumi di lusso» (48 7); ({Istituzione della
imposta di fabbricazione sulla margarina»
( 488); ({Modifiche alle vigenti aliquote
deRa tassa di circolazione sulle autovet-
ture» ( 489); ({Aumento dell'imposta di
fabbricazione sui gas di ,petrolio ,liquefatti»
(490); « Istituzione di un diritto erariale

sul gas metano confezionato in bombole»
(491); ({Modifiche ai diritti catastali pre-
visti dalla tabella A, allegata al regio de-
creto 8 dicembre 1938, n. 21'53» (492);
({Agevolazioni tributarie in materia di edi-
lizia» (493); ({Elevazione del minimo im-
,ponibile agli effetti dell'imposta comple-
mentare» (495) e seguito della discussione
dei disegni di legge: ({Stato di previsione
dell'entrata e stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-

nanziario dallo luglio 1959 al 30 giugno
1960 e Nota di variazioni allo stato di ,pre-
visione medesimo » (387 e 387-his); ({Stato
di 'previsione della spesa :del Ministero delle
finanze per l'esercizio finanziario dallo lu-
glio 1959 al 30 giugno 19f:j0» ( 388 ) ;
({Stato di previsione della spesa del Mini.
stero ,del bilancio ,per l'esellcizio finanziario
dallo luglio 1959 al 30 giugno 1960)
(394)

P RES I D E N T E,. L' or,dine delgior~
no re'0a il seguito della discussione dei dise~
di legge con procedura urgentissima: «.Mi~
glioramenti economici al personale statale in
attività ed in qui,escenza»; ,«Moditfi,cazioni
in materia di imposte di registro sui trasfe-
rimenti immob1liari»; «Aumento dell'ali~
quota dell'Ìcrnposta di ricchezza mobile sui
redditi di categoria A e sulla parte dei red~
dilti imponibili di categoria B che eccede lire
4.000.000 »; «,Mo.difiClh.ein materia di im~
pO'sta unica sui giuochi di abilità e sui con-
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corsi pranostici»; «Aboliziane della quota
spettante alla sacietà cancessiùnaria del ser~
vizia delle radiadiffusiani sul praventa delle
tasse radiafoniche »; «Provvedimenti in ma~
ter,ia di imposta generale sull'entrata per i
cansumi di lussa»; «IIstituziùne della impa~
sta di fabbricaziane sulla margarina»; « Ma~
dilfiche alle vigenti aliquote della tassa di
cir,calaziane suUe aUltavetture»; «Aumenta
deltl'imposta di fahbricazione sui gas di pe~
trolia liquefatti»; «rlstituziane di un diritta
Hariale sul gas metanO' canfezianata in bam-
bole»; «Modilfiche ai diritti cartastali previ~
sH dalla tabella A, allegata al regia decreto
8 dicemlbl'e ,11938, n. 21153,»; «Agevalazioni
tributarie in materia di edilizia»; «Eleva~
zione del minima impanibile agli effetti del~
l'Imposta campl<ementare» e seguita del1a
discussiùne dei disegni di legge: «Stato di
previsiane dell'entrata e stata di pre~i'siane
della spesa del Min1isrtero del tesara per
l'eserciziO' finanziaria dal 10 lugliO' 19'59 al
80 giugno 19160 e Nota di variazioni al,lo
stato di preVlisione me,desimo»; «Stato di
previsione della spesa del Ministero delle ,fi-
nanze per l'e,sercizio rfinanziario dal 10 luglio
195,9 al 30 giugnO' 19160»; «Stato di previ~
sione della spesa del Ministero del bilancia
per l'eseI\cizio finanziario dal 10 lugEo 19,59
al 30 giugno 19'60 ».

IE i'scritrta ,a parliare H ,senabore Ruggeri.
Ne ha f'acoltà.

RUG G E R I. S\ignar Presidente, ana~
reV101iMinist~i, onorevoli ooLleghi, la di-
scussione sul primo di questa seri,e di di.
segni di Il,egge, impropriamente intitoliata

~ come dim:ostreròpoi
~ « MiiglioI1amlenlti

economnoi alI persolna:le startale in attività
ed in quiescenza, », ci è rf,acmtaiba dal rÌ'sul.
t3ita delle tratta,tive che si sono svolte tra le
ùI1ganizzaziani sindacalli interessarte, tratta..
tiv'e che SÙ11l0state 'tradatte dal Governo
in questo disegno di legge.

Avverto che Ilia discussione poteva essel1e
anche mena impegnativa, più rapida, se tutti
i punti che Isona stati definirti in queste trat.
tative tra Governa e arganizzazioni sinda~
cali fossero sibati fedelmente riprodotti. Ri-
sUllta 'a noi che gJi im~egni presi dal GIO~

verno al termine di queste trattative, drurate
plareochi mes,i, e che ,potevanùsfoc,iare oo~
che in agiJtaziani che in definitiva non gio-
vano a nes,suno, su 'alcuni punrti di una certa
importanza n'Ùn sono stati rispettati.

Quesiti ,punti 'secondo il nostro pa~ere
sono: 11"aggÌJulTItaper .quanta r,iguarda le re~
tl1ibuzioni per i dipendenti in servizio che
non raggiungono le lire 30.000 IrI!ensiilÌ; ala
3Iggiunta 'al:Ie pensioni ,che non raggiung.ono
Je lire 24.000 mensili; il meccani.smo €iSCO~
gitato .agliarticoE 3 e 4per ,le quote di fa..
m,~g1]ache, se venisse,ra approvati così ca~
m;e il Governo prapiOne, non darebberO' al~
cun m~gili'Ùnamento 3113:5-40 per cento dei
,lav'Ùratori del pubblico impiego. Vi è il gra~
v,e problema dei parastartali e degli E1lIti
100ca,uper 'cui, se ven~s:seappl}jcata la nor~
mia deH'articolo 16, in malti casi si avreib~
be un regresso anzkhè un miÌglioramenta.
V,i SiOnoancheailtri punti, per quanto ri~
guarda i meccanografici, ,che tratteremO' in
seguito. Su questi punti nOli non piOssiamo
ac,ceÌitare 'l,a posizione assunta dal Governa;
ci riserViiamo ,quindi di rÌ;proporre al Se-
nato degli adeguati emendamenti, che in de~
fmi1ìiva niOn farebbero altro chedprendere

I quanta è 'stato definito ,in sede di tratt3irtive
fm sindacati e Gove'rno. Non può ess'e,re
3iccetrtato ,dal Senato che il Gav'erno pre1senti
Iquesta praposta di legg,e dopo aver comfU~
nicato che fina:lmente si è raggiunta un ac~
corda su tutti i punti, 'e pO'i di 'contmbbando
celrchi di modificar,e l',accarda inte,rvenuto.

Le .organizzazioni sindacali sono rin agita-
zione, ,ed ,hannO' fatto canos,cere .che non pos-
s.ono accettare 'questa posi~iùne. Quindi noi
invirtiaJl11loil GiOverno, pl1ima che s,i arl1Ìvi
ad lUna votazione 'sui punti che ho testè
indicati, sui quali cornie ho detto presente-
remO' degl,i emend:alffilenti :per perfezionare
questa provvedimentO', a rkanvocare le parti
con urg,enza per chiarire tutta la materia
contraversa. Del resta, ,anche durante la di~
Sicussione, in sede di Commissiane, il pro-
blema è stato posto ed il rappresentante
del Governa ha ,avuta deUe perplessità. Il
relatore, .onorevole Canti, nan ha dato una
risposta ai quesiti che noi abbiamo posto.
Perciò sembra a noi che sia luti:Ie e profi~
cuache il Governo prenda ques1ìa iniZ'iaUva
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rapidamente, per partare a termine l'esame
di questa disegna di legge, e che in questa
sede (anzlichè far presentare deg1liiemenda~
m(enti da una parte del Senata ooe patreb~
bera rassumere un aspetta diversa), il Ga~
verna Isrtes,sapresenti deglli emendamenti a,J
suo testa di leglge. Div;ersamente noisa~
remllna costrertti, in s,ede di votaZiione su 'a;l~
cuni articorli, a sostenere i nostl1i plull1ti,
perchè riteniamo che ,i dipendenti d,~l pub~
blica impiega a;bbiana mgione.

Bisaglna l1endere ,giustizlia a questa cate~
garia Iche ha drill11\Olsrbrata,veIiamente, un
grande s,ensodi responsabilità, su eui sia;mo
tutti 'd'accordo, il Governo nell:a sua rela-
ziane, la rGai!rnTIji,ssiane,noi. Gl1ande senso
di responsabr:Ì1lità percthè, rper ,quanto irl di-
segna di legg,e slia defin:Ì1ta «mlig1lioramenti
a,J trattamento economica de,i piubblici di~
penderntli », a me ,sembra che nan sii possa
parlare di ffi\igEommenti veri e pl1apri, in
termini assoluti, ma si debba piuttosto par~
lare di ,adeglUlam)ento al trattamento del
1956, in relazione alrl',aumenrbrutoCOSltodeUa
vita.

L'Ulltlirnomigllioram~nta, o rev;isione, rr,s,rul,e
131110 IUgllio 1956 ,e fus:tabiUrto con decreto
del ,Rl1e,sidenrtede1la Repubblica 11 gennaio
1956, deoorrenlzla 10 lluglio 1956. Da alllora
il tmttamenta ecanomko ai dipendenti del
pubbil,ico impiego è restato stabille, menrtre
tutti i fattori del 'casto della vita, l'alimen-
tazione, l'a;bilitazione, le spese sociali,le spe-
se dei servizi pubblici, de,i trasporti, sona au~
mentate e [p,robabilmente più del ,6 pe,r cento,
cioè delle 2.400 lire al mese che si concedono
oggi agli statali.

N oi possiamo affermare quindi che, can
'1',aJtrt;urulepr,avved<ilrnlento,non si 'può pal1lar,e
di miigIiommento in termini as,soluti, ~a Isi
deve padare del risltab:Ì1limenta di un equi-
librio tra il tmttamenrto lecomQ/ffiieoche gli
'stata/li aveVlamogM amni SCOI'isie J'alumemtrato
cosrto della vita. In definitiva, anche questo
oongegmo, [s,cala mlObilleo ,indennità integra-
tiva, c'Ùme sii vuolle chiamare, non ['a,rà che
r'eCUlperare ,irn ritarda ,quel che sarà s'Ùt-
tr:aUo, sl:Ì1aattrav'erso mi'suretributarlie sui
consumi, sia 'att:mversa Ia 'speculazione. Si
'D'otvebbe anche cansideraTe, secondo noi, che
essendo, .au:J11jentato,dal 1956, IiI reddi,to ma-

zionaIe e eonsegurenrtlememte lIe entrate dello
Stato, pa.rte di questa inc'remento sar,erbbe
davuto andal1e ai ,lavoy,aJtO'ridel pubblico rim-
piego, mi!gIriorandone lIe :I1et'ribuziollliin ter~
mini :assoluti, n'Ùm in confronto del costo
deilla v,itla. Invlece nom è eosì.

Omarevoli 'colleghi, nel 1949, dis,curtendosi
dal p,rrhnroParlamenta della Repubblica Ia
prima 11eggeper i,l mjiglioramento agli sta-
ta;li, d'IUIpropasrto al \S.enata un O'l'Idine deil
giorlno dai Isenatori Bitossi, Ruggel1i, Mo~
randi 'e Oastagno, ordine del giorna che fu
partrocinataanche dal Is,enatore Pa:mtore, au~
rtorevole P'I1elsidente delll,a rO()([l1J1Ilissionedi fi~
nanz,a Ie tesoro dell temlpo. Qluelil'oIldine dell
giorna non flUlapprovato. Io voglio ricordare
Giò per rilevlare ,che se queU'ardine del
giOl1no, ,con quella formlUila~ione che stabi~
Uva per ,gli Istarta;lliuln oer,to tipo di scala
mobHe, o ,con una formulazione diversa, iper
eseall)pio ,come questa che viene definita ,in~
dernnità integrativa, d'osse .stato lappl,ierato
dall 1949 al 1959, noOn,c',è dubbio che la re~
tribuzione degllii ,SItatali oggi sa;rebbe }}i1e~
vantemente .superiol1e ,a1 trattlamento ,che
essi :acqluis,iralllna con queslt'Ùdisegno di leg~
ge. In ,rultI1itel'ffiini, 1'1a.umenta del co.sta
deUa vita, <elve si è verificato neg:l,i ultim)i
dieci amni, è stata superiore, come indi'Ce,
ml1'aumenrto ,delIletabelle ,degli stata;li. 110ha
£a,tto dei eonteggi, ma non è 'questa la sede
per pl1esentaTli; mi f,a,rò pa,rte diUgente per
sottoporli mIla Commis:sione ed anche al Go~
verno. Ciò ha voIruta ,dir,e per ,rilevare che
461llledue parti, i la,vo'rruvori,e i,l Gaverno, chi
ha la'Vutoil ma,ggiore senso di .r,eslponsabilità,
diciramala pure, sona 'stati i ,dipendenti. Eid
ho detta ,questa anche pelI' Tesp:ingere ce,rta
pmpaganda di certa stairnp,a, (aJlimentat,a in~
di,l1ettamente da pame del Gav'eI1llQ),la qua~
lIe Vlnallfar pass,are gli statali c'Ùme i re~
spolIl'saJbili demalto costo della vita, qua;si
che questo canguagiliaa;lle condizioni pre~
oedent,i deglistarballii sia causa di tale aru~
menta. Noi 'saJppiamo che non ,è vera, che

.Ie ra,gioni 'Vanno 'ricer:cate in altre sedi.
Sempre per quanto riguarda gIri statali,

viis-ono ,diue a tr,e Ipunti che ritenga dovreb~
bero essere il più rapidamenrt,e possibile es,a~
minati e po.rtarti avooti. Non Iriguardano i[
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disegna -di le,gge, mal'rilguardralla in 'genere ]I
tl1attamenta giuridica e la s,istema7Jione de~
glistatlal1i.

Vi è ancora insos,peso la questione della
ricostruziiOne dellIa earriem, agli ,effetti eiCa~
nomki, ,illproblemJa deg'iLi,g,catti, ciaè dei due
anni tl1a1slca:mli-dall 1956 al 1958; vi è in
sospeso lancora i,l probJema de'l Gansli,glio
superiol1e della pubblica amm!inisrtrazione,
nellq1uale le organiz,z,aziani sinda,cali dovran~
nO' av'ere una ,giusta rappres,ent1anza; vii è
in ISOSlpesoill gras'so probl1ema del n'Uovo
,g,tatiOrgiuridilca degIi operai ,s'batati e deHa
terza quaMuc:a per il pel1sonalle dei ruoli ag~
g,1unti. ,siOno,in carso di farmaZiiane le Cam~
mis,s:ioni ,per 1110studio di rbal,iprablemi, nan
si triOiVlaancora la via d'uscita; invito per~
tantiO il Gaverna ad ,esaminare e a pravve~
dere U'l1gentemf2nte,anche su queste :m;aterie.

Sullla Ilegge 482 nai abbiamQ detta il na~
stro par'el1e. Evidentemlente noi la app:ra~
v'erema, ma pr,e~h:iJa!IT1iav:ivamjente il GiOver~
no, praprio iper portare la tranqui:1llirtà nel~
l'ambiente dei l,avomtal1i IdeI ptubblica im~
piega, di nan indurre 'i~ Benata 'ad un v,arto
sui punti ancara contr,aversi. Li hiO accen~
na,ti le ,slarebbe Vierlam~nrtecosa saggi'a, ono~
re'VIalesignal" Mini'sltra, durante la giornata
di damani, prima di arrivare al vata qui in
Senato, prl8cisare lla posiziane. Il Gaverno
porbrà dire che questa Jegge rispetta le trat~
tative lavvenute. A Inalirisulta che nan è COlSì.
Ad agni mO'da qui non si tratta neanche di
diversità di apiniani palitiche, si tmtta di esa~
milnare il risultata delle trattative; ci saran~
nO' dei verbali, ci sarannO' dei discorsi fatti.
ci sarannO' delle posizioni prese; mi sembra
pertantO' che questa passa, di riprendere le
trakbative, per definke in temipa, pr,ima del
VOlto,debba esser fatta.

Onarevali e.oHeghi, dirò am brevemente
qual'e è rIa posiziane del GruppO' camuni'sta
sui provvedimenti di entrata che propane ill
Gaverno. Ha già parlata in Camtm~ssione, e
in questa siede nan farò che riassumere
que1lla ,che '&bbiama preeisato in quella lun~
ga riuniane. In genere, debbo dire subita,
s,a;lvo alclune 'propaste, la maggior parte di
questi pravvedimenti :non ci trova can's'en~
zienti.

Primla di entr,are ne~'l'esame dei sin~ali
p'rovvledill11.l8nti,debba 'rtlevare due aspetti
della poilitica tribu~aril3, ed lamministrativa
perse~uita dal Gov'erno, aspetti che risUll-
tana più ,evidenti da Iquesti provvedimenti.
In prima luo~a vi è 1'iimpr,awilsazione al1Ia
quale lIicarre il Gaverno per f'ar fronte a
una spes'a che poteva esser 'pl1evi'sta, doveva
essere prevista e che si sarebbe pO'tuta si ~

steITl(are nei! bilancio }9'59~60,se nan nena
sua ciIfl1a precisa, alllI1jenoapprossimativa~
mente, per,chè q1ues,ta lesigeIl!~a dell'adeg1ua~
menta del/l,a r,ertribuzliane :rug~istatali in rap~
porta aill'laumentatacosrba rèLeUavita era sta~
ta già ,di'scuss,a.

D"alltra parte era previlsta <che, sia plUre
a 'seguita di un incr,ementa del reddito na~
zionale, limitata quanta vOllete, ci sar,ebbe
stata un aUllI1Jentadene ,entmte. Poteva ail~
lora eSIS'erepresffiltlata lun ,disegno di leg~e,
pl1ima delila presentaziane del hill3,ncio, per
una stanziamenta globruIe da destiuar:si a
Qluesta aumento di spese, percl1è è bene pre~
c:iJsare che non si tratta di nuava 'speSla, ma
si tratta Idi un aumenrta d'i 'sp'esa. Pateva
verificrurs,i un maggiO'r di,savan~a da queUa
proposta da,l 'Gaverna, potevanO' eSlsere di~
milnuiti certi stanziarmjenti, insolITlma era
malteria da disCJutere.

Sui pravvedimenbi ,che ci 'presentate 'per
nuove entrate 'si davevla rfar,e un eSIa:mepiù
3:PPl1of'ondita. Nan mletta certamente ill dub~
bio I,a cap&cità e il ,sen'So di respoll'slabi~lità
del SenatO' e specia1mente dellla 5a Comlmi,s~
'sione rfinanzla e tesol1a, d~Ha qlua;le facdo
parte; mentre aJlcune praposte, lanche dm..
partanti, e che giaccionO' in cammissiane da
malti mesi, sana state esaminate, riesami ~

nate, rigirate da tutte le parti e nan trovanO'
ancora IDJordoIdidiventare Ilegge, ,rudessa ,in~
vece impravvisamlente in urna ,giornata 81iso~
nO'davuti esaminare ben 14 di'Slegni,di J,e,gg,e,
10 dei quaili hannO' :can1seguenze nema vita
nazionale, hanno call1se~.uenze Siui blland
:delle ,az,i'ende e 'su[ tenare di vita delle [a~
maglie.

A 'parte queslta ,gitua,zlioiThe,,che è Istata il'i~
soltà 'così, nel mO'da carne è stata risolta,
che cosa significa qiuesta? Si,gni:fica che ri~
sUllta ,chiaramente, proipl1ia da queste esi~
genzedi ,capril1e una spesa, immediatamente,
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3I1ldando laNa ricerca a destra e a sinistra
deUa copertura, che tutto 'itI nostl"a siSltema
trihutario è vecchio, inadeguato per 'Una
vita moderna. E di questa inadeguatezza,
di questla inslUfficienza del nostra 'Sirstema tri~
butlario il Governo e la maggioran:òa gover~
nativa portano. la responsabHità, p,er:chè an~
che in ,questo, come in !tutti g1li a,ltri :Bettari
dellla vita nazioI1JaJle,tutIbi i programmi, le
pr()(J:1)IeSSee gli ,impeg1lliper le necesBarie ri~
forme sano Ist'ati abboodanati e &e1pOllti.Sk~
chè, anche dal punto di vista tecnico, OIlltre
che politioo, 10 Stalta ha a drspos:i'zione uno
strumento superruto, non ,rispondente alBe
neoessità della vita moderna, che è dillia~
mi.ca, ,e che pll1esenta impTovvise esigenze da
affrr()llltare.

In iS,ecanda luaga dobbiamo rilevare. anzi
denunci,are, ,il v.ostro piano costante tendente
a pl1emere in ogni occasione, (staJtali .o nan
strutaJli) s'empre di piùSlUii cOll'sum:i e quindi
sul tenore di vita dei lav.oratori. Ricordo
un>afras'e ,detta ,d,alcom:pi,anta ministr.o Va~
noni, che si tr.ova negli studi preparatori
di quel111a riforlIDja tributaria, ormai seppel~
11ta, e che non 'sarà più fatta finchè voi di~
rigerete 110:Stata. Diceva il rntini:str.oVanoni :
«'Occorre resiSltere al},la tentazione di a:u~
menta:re, in ogni calso,e per ogni elsi1genza,
le impOlste sui consumi ». N an mi pare, ono~
revol,i coN,eghi dellIa maggioranza, che voi
siate di:sposti a r,esisteIle a questa tenta~
ziane, anzli mi Isembra pmprio i~ contrario.
N.oi Isiamp certi che vi sano pr'essioni che vi
1nduo()llla a nan l1eslistel'lea questa tentazio~
ne, 'PTessioni che vi impongono., ad og1illi
esigenza, d,i ricarl"eI"e aJJe imposte sui con~
SUmli, :aggravando Isempre più i~ tenore di
vita dei Javoratori. !È ,quesoo H pToposi,tJ
eli ,una poEtica di IUilladetel"minata classe,
che si inquadra can la vostra !linea e che
agisce in .senso contraria alle rifarme p're~
viste daHa Costituziane.

Voi dite: ma i mezzi per gli statali? In
parte vi abbiamo risposta. Era un incremen~
to di spesa che andava considerato di pari
passa can l'aumento delle entrate; successi~
vamente potevano essere presentate anche
prapaste tributarie, ed anche nel settore dei
consumi, ma tali proposte avrebbero dovuto
essere studiate çon calma ~ can serenità. çer~

to. è che, mancando la possibilità di aggancia~
re la spesa ad uno strumenta mabile che col~
pisca le imposte dirette, è chiara che dovete
ricorrere a questo sistema. La respansabilità
è dunque politica, nan tecnica, e non si può
parlare di questo problema solo in tennini
tecnici, ma in termini politici. Venuta a man~
Icare la rif.orma, lqiuesto è l'unioo metado che
avete a disposizione. Pos'sia\Il1lo anche a;g~
giungere che la rifarma daveva prevedere un
maggior gettito delle impaste dirette, una
maggiare rigidezza nei confronti degli utili
dei manapoli, dei grandi capitali finanziari,
mena evasiani, che aggi credo siano. valuta~
te, nel settore delle imposte dirette, ad alcu~
ne centinaia di miliardi, più severità contro
certi settari di speculazioni (aree, eccetera),
più severità verso la tesaurizzaziane di ca~
pitale italiano all'estero, che le riviste econo.
miche non di nostra parte fanno. ascendere a
centinaia di miliardi, mena spese di carat~
tere militare. .Ma tutta questo esige una di~
versa palitica, e vai nan potete farlo.

Sui provvedimenti in particolare dirò che,
per il disegno di le~ge n. 483 che riguarda
la modificaziane deN'imposta di registro, nan
siamo. d'accarda (l'abbiamo. già detto in Cam~
missione) e ,particalarmente sull'articolo 1.
Tutto il ragianamento che voi fate è basato
sulla presunzione della frode, su un presun~
ta frlaz,i()lll'~nto del,le vendite >dipatrimani
rilevanti, in valori singoli minori di un mi~
lione; in tal modo, frodando il fisco, beni che
dovrebbero pagare ill 5 per cento per l'im~
posta di registro, riescono. a pagare il 2 per
cento.

N ai non contestiamo. la tesi e nan abbia~
mo nulla in contraria ad ammettere che an~
che in questa settore gli speculatari che tra~
sferiscana beni immobili di valore rilevante
siano riusciti ad applicare il vecchio adagio
« fatta la legge, travata l'inganno ». Rilevia~
ma soltanto però che, come al solita e come ion
tanti altri settori, chi ci va di mezzo sono gli
stracci, perchè di operaziani a'l di sotto di un
miliane ne esistono, e in misura rilevante. Si
tratta di acquisti, di vendite di piccole case
nelle borgate, neBe fraziani, eccetera. Ce ne
sona una infinità di 'questi atti di trasferì.
menti di beni modesti...
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T A V I A N I, Ministro delle finanze. "
... che godono di altre eS8nzIo11.i.

RUG e E R I. No, onorevole Ministro:
non ne godono. Potrei cItare una infimtà di
fatti.

T A V I A N I . Mimstro delle finanze.
Anch'io a lei.

RUG e E R I. Parlo di artigiani, di ope~
l'ai, di -contadini che sono 'Costretti a veni'r
vi,a dail terreno, per esempio...

T A V I A N I , Ministro delle finanze.
Le dico che vi sono altre esenzioni.

R uee E R I. Non ci sono per le piccole,
vecchie case cadenti, onorevole Ministro. Le
potrei citare dei casi.

Ad ogni modo ci sembra che si sarebbero
potuti studiare altri si'stem,i. Se ill Gorv,erno
si è accorto di tale manovra in frode alla
legge, perchè ha aspettato proprio il momen~
to in cui gli statali hanno chiesto gli ade~
guamenti, per parvi rimedio? Non c'era al-
tro mezzo? Non sarebbe stato opportuno, per
esempio, l'istudiare la legge di imposta di re~
gistro nel suo complesso? Non è qui il caso di
suggerire in concreto il rimedio, giacchè in
questa materia non è facile improvvisare,
ma non possiamo non rilevare che, per in~
tanto, chi ci va di mezzo sicuramente sono i
soliti stracci, i piccO'li risparmiatori che in-
vestono in piccoli beni, che fanno modeste
operazioni, le quali, onorevole Ministro, mal-
grado le sue affe,rmazioni, e's,istono anOO'l'a.

Così, il risultato finale di questo provve~
d~mento è che i grossi trasferimenti che non
potevano evadere ~ perchè è ammissibile il

frazionamento di beni del valore di alcuni mi~
lioni, ma è difficile pensare una siffatta ope-
razione per grossissimi patrimoni (parlo di
patrimoni di decine e decine di milioni) ~~

quei grossi patrimoni, dicevo, vengono aiuta-
ti. Non c'è dubbio infatti che i grossi acquisti
fruiranno di una diminuzione dell'aliquota
dell'imposta di registro, mentre i piccoli com~
pratori vedranno raduppiato l'onere.

C'è di più: il relatore non ha rilevato, in
sede di esame di questo articolo 1, il fatto che
l'alleggerimento dell'imposta, che nguarda
anche i conferimenti in società di beni im~
mobili, cioè i conferimrenti de,i patrimoni
a'l,le .società immobiliwri, è Ulna !Strumento
inteso a favorire anche ,la concentrazione
dei beni ne1.le società; Idi queste benemerite
società immobiliari, tanto utili ,rulla società
nazionale e che, 'specie con ill IT1\eI1catodellle
aree fabbricabili, hanno t,anto contribuito
allo ,sviluppo dellla civi,ltà! ,È veramente luna
cosa -saggia andare i,nconrbl1o a questi bene~
fattori de.ll'umanità, con provvedimenti ohe
fwcilitano la eonoentra'zione 1llIono:polisti.ca
wnche dei beni immobili!

,Per queste ragioni dichiariamo di essere
contrari al disegno di legge, contro il quale
voteremo soprattutto per la formulazlOne del-
l'articolo L

Per quanto nguarda il disegno di legge
n. 484, nguardante l'aumento dell'aliquota
dell'imposta di ricchezza mobi'Ie sui redditi di
categona A e B, abbiamo dichiarato e con~
fermiamo che siamo d'accordo. Presentere~
mo però degli emendamenti, in quanto nOI ri-
teniamo che i redditi di categoria A possano
essere npol'tab all'aliquota che pagavano nel
1947, clOè al 25 per cento, riprIstinando ap-
punto la norma allora in vigore, mentre per
l redditi di categoria B siamo del parere che
l'aumento debba essere scaglionato per i red~
diti che vanno da quattro a sei milioni e per
quelli che vanno oltre i sei milioni. Per tutto
il resto, ripeto, siamo d'aocordo.

D'accordo anche sul disegno di legge n. 485
«Modifiche in materia di imposta unica sui
giuochi di abilità e sui concorsi pronostici ».
N on abbiamo niente da dire e non vogliamo
far perdere del tempo al Senato.

D'accordo anche sul disegno di legge n. 486,
«Abolizione delle quota spettante alla so~
cietà concessionaria del servizio delle radio
diffusioni sul provento delle tasse radiofoni-
che », problema di limitata importanza.

D"accordo alncora suil disegno di legge
n. 487, «Provvedimenti i11 J:lliwteria diim-
posta generaile slUlll'entrata per i consumi
di 1,us,so». Vonei fare però una Yaccoman~
dazione: que'}la cioè di modIficare lun po' le
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norme per la classificazione, perchè si carre
il rischia di considemlre dei .locali di 0ate~
goria rnf,er,1are ,rulla stes'so livello dei locali
di primia, a di WUlSSO.

Siam\o inv8'ceass'ollutamente 'contrari al
disegna di legge n. 488, «Ilst1tuz.ione deQlla
imposta Idi fabbJ:1icazione Isuna maTlgarina »,
perchè Iriteniam,o che questo Ipravvedimjelllto
rivesta un ,carattere di una ,ceJ:1tag<ravità.

Spero, onorevole Trabucchi, che non Cl
farà il torto di dire che abbiamo. presa que~
sta posizione contraria a seguita dei tele~
grammi e delle circolari che ci sono stati in-
viati, e dei ricatti dei licenziamenti che sono
stati fatti dagli industriali aHe maestranze.
Debbo dichiarare che mercoledì scorso, nella
mattinata, quando ancora tutte queste missi-
ve, queste comunicazioni, queste mimwce non
erano. giunte, noi prendemmo immediatamen-
te posizione contrana; e insieme a noi pre-
sero. tale posizione anche altri membn della
CammIssiane non di nostra parte.

Qual'è una della ragioni pnncipali che ci
hanno. indotto ad assumere questo atteggia-
mento? È che questo disegno di legge, che
impone sulla margarina l'enarme imposta dI
150 lire al chilogrammo., è cantro lo spirito
dell' articalo 1 del disegna di legge n. 482 che
stabIlisce la scala mobile per gli impiegati
statali. Infatti è chiaro che se noi proponia~
ma pTovlViedimjenti,che determinino ,m qual-
che moda e che comunque Iprovochina l'~u~
me'l1ta del Icosta del[a virta, ci ritroveremo
tuttigili anni 'a daveI' tornare slul problemla
deH'rudegua:mento del trattamento e'conomica
degH istatalIi al costo ideilla vita.

Ma il motiva principale che ci ha indatta
ad assumere questo atteggiamento. va ricer-
cato nel ratto che questa imposta colpisce
esclusivamente i ceti papolari. Il senatore
Trabucchi, nella sua relazione, ha detto che
poichè la margarina viene adoperata per i
dolci bisogna considerarla came un consuma
di lussa; ma questo ~ mi scusi l'espressia~
ne onorevale Trabucchi ~ è il solito contrab-
banda di termini. Lasci perdere dunque i
dalci: non commuovono nessuno. Sta di fatto
che la margarina stava diventando ~ non
era ancara diventata ~ una dei grassi usati
nella mensa dei lavoratari, i quali l'acquista-

vano e continueranno ad acquistarla ~ que-

sto è il punto che mi permetterò di appra-
fandire ~ perchè costa meno del burro, sal-
tanto Iper questa. n burro. è più buono, d'ac~
corda ~ per quanta i medici dicano che ci sia
la colesterina che a lungo andare fa male ~

ma la margarina costa meno; e i lavoratori
usano. la margar1ina nan perchè la preferis,ca-
no, ma perchè casta meno. I lavoratori si
orientavano. verso questo cansuma per que~
sta sola ragiane; e questo genere di consumo
alimentare contribuiva sia pure per poca...
(Interruzione dell'onorevole ministro Tavia-
ni). ... a risolvere il prablema del bilancio fa-
miliare. D'altra parte non c'è dubbio che que-
sta è un provvedimento che denota, come pa~
chi altri, l'orientamento. del Governa in
politica tributaria e la sua intenzione pre-
sente e futura circa i tributi. Vi sono dei pun-
ti che las,clano perp~essI: intanto Il',enorm~tà
dell'imposta. Vi è qualcosa che non è chiaro:
mi consenta l'anorevole Ministro; si dice che
l'imposta sull'olio di semi è di 65 lire, alla
quale imposta si aggiunge l'onere di abbina-
mento su cui non è stata data spiegazione
sufficiente. Si tratta di acquisti onerosi da
parte dello Stato? E a quanto ammontano
questi aneri? Sono ragguagliati alle altre
900 lire al chilo dell'imposta sulla marga,-
rina? ,Ma l'alia di semi, nella misura del 60
per cento usato nella margarina, paga già
l'imposta di fabbr~cazione. Non ritenete
quindi ohe sia un dUpllicato di impasta di
fabbricazione? !.Due imposte di fabbrkazia-
ne Isu110stesso :prodatto? ,se ,così fosse, mi
sembra veramente paradassale una talle im-
posta, 'su un prodotto ,che dal fabbricante è
venduto a 500 Ere o forse meno.

~

ISpera che :lei, onore,vo}e Ministro, darà
vna rIsposta a tutti i quesiti che 1e ponga.

Se così fosse, comunque, questa imposta
su un genere di consumo popolare, a che ten~
de a diventar tale, che tende ad aumentare,
secando il nastro. parere, è veramente para-
dossale e sottrarrà oggi 6 miliardi, in avve~
nire parecchi miliardi, alle mense delle fami-
glie dei lavoratori. Diverrà un'imposta che
drurà all'eraria decine di miliardi, se non su-
bito, in prospelttiva.

È probabile che immediatamente ci sia una
flessione sul consumo se, come sembra dalle
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voci che corrono, ci sarà un aumento imme~
diato del prezzo; però, restando questo sem~
pre lontano dal prezzo del burro, le famiglie
che hannO' poco da spendere contmueranno a
consumare margarina.

Ma ,tIproblema è all'che un altro, è problema
dI politica dei prezzi. È stato detto da VOI~

e mi pare che lei lo confermi ~ che si ha fi~
ducla che questa imposta possa essere assor~
bita nell'imposta dI produzlOne. Poichè lo Sta~
to possiede una fabbrica attraverso l'E.N.I.,
que.sta mformazio([l,e può esser ritenuta vali~
da. Noi abbiamo delle perplessità in proposi~
to. A me sembra allora che si poteva fare un
a\ltro r,agionamlEmto. Noi non sÌaJ11)O:in g'~a~
do di Icontes,talre l'aff,ermazione, ma s.e eSISla
è esatta,l'iurtÌile aziendale 'po:teva essere tas~
srato prima. Cioè, s,e voi ,siete oerti ,che c'era
un 'sUlpel1profittodellrle.az1iende,parte di que,l
superpl1ofitlto Ipoteva ,esser rercuperato attra~
verso il'Ìim'P0sta di r:icchezza mobile.

.Ma il punto principale per il quale siamO'
contrari è un altro. Se è vero quel che affer~
mate, essendo una delle aziende produttrici di
margarina di propriretà dello Stato, era il ca~
so, secondo il nostro parere, proprio in questo
momento, in questo settore, di aperare in
modo tale da far ribassare il prezzo del pro...
dotto, compiendo un atta che sarebbe stato
conforme a quella palitica dei prezzi che vai
sostenete di voler fare, ma solo a parole.,Jn~
vece, essendo voi a conoscenza che un pro~
dotto popolare in sviluppo come quantità po~
trebbe costare meno, avendo modo d'altra
parte di operare direttamente sul mercato can
aziende statali, anzichè fare l'operazione al
ribasso, fate di tutto per far aumentare il
prezzo sul mercato.

T A V I A N I , Ministro delle finanze.
'Questo è un rargio([lam~nto più serio le le
risponderò.

RUG G E R I. Almeno riconosce che non
diciarmlo sc,ioC'chezze.

Il Governo viene qui e dice: i fabbricanti
di margarina guadagnano certamente più
delle 150 lire al chilo; quindi questa imposta
sarà assorbita dal prezzO'. Quali sono le con~
seguenze che ne trae il Governo? Il Governo
prende tutti i provvedimenti necessari per

evitare la tendenza al ribassa, opera attra~
verso provvedimenti tributari per far au~
mentare Il prezzo.

Onorevole Mmistro, ho detto che noi non
siamO' m grado di contestare la vostra affer~
maZlOne che l'imposta di 1,50 lire può essere
assorbita dal prezzo. Nan siamo certi che
questo risponda a verità, ma, ripeto, era il
caso, proprio in questa momento, dI non ope...
rar.e attraverso il vostro classico e caro stru~
mento trihutario, attraNerrso l'>Ìmjposta indi...
retta, di non operrare rCÌoè!per far ,I1Ìalzare iiI
prezzo? Una tendenza al rialzo su questo pro~
dotta ci sarà e purtroppo non soltanto su di
esso. C'è infatti già tutto un movimento nel
settore degli oln, del burro, dei grassi ani...
malI, 'e credo che questa notizia abbia influi~
to in maniera rilevante su tale tendenza al~
l'aumento, soprattutto per i grassi animali.
È un problema seria, qumdi, anche se può
apparire di poca conto al prIma esame. Noi
invitiamO' a considerare se è proprio il caso in
questo momento delicato di mercatO' ~ si
annunciano aumenti sui trasporti ferraviari,
sulla Icarne mace.llata ~ di ,introdurre :talIe

imposta per ottenere questi sei miliardI, con
il pericolO', se nan con la certezza, di deter~
minare un aumento anche su altri vasti set...
tari di cansumo alimentare.

Secondo noi, onorevole Minist:m, q,lUie1srto
pradotto voi lo avete calpito nan già per lo
scopa che dite, nan cIOè per venire incantra
alle richieste degli statali, ma perchè è il vo~
stro sistema dI colpire can nuove impaste i
consum/i popalari a manO' a mano cheelssi
si presentano sul mercato. Dabbiamo dichia~
rare che nai nan crediamo alle minacce degli
industriali di chiudere le fabbriche, nè alle
vastre cantraminacce, anarevale Trabucchi,
di irizzare le fabbriche. Se agni valta che vi
è stata una minaccia di licenziamentO', vai
avete irizzata le fabbriche, accasiani nan ve
ne sarebberO' mancate. Vi è capitata un'in~
finità di valte l'accasiane di irizzare la Galilei,
la Fiarentini, altre fabbriche. Il fatta è che
anche 1'I.R.I. aggi fa i suai bravi licenzia...
menti; vedi le Cotaniere meridionali ed il pia~
no di ridimensianamento. Voi dunque non vi
preaccupate affattO' dei licenziamenti.

Chiuda, su questa disegno di legge, con
una richiesta di chiarimento. Il seconda com~
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ma dell'articolo 1 precisa: «N ella stessa mi~

sura si applica la sovrimposta di confine sul~
la margarina importata dall'estero ». In tem~
pi di liberalizzazione, di Mercato comune e
di abollizione g1l'1adiualede1rledog;ane, eccetera
~ non intendiamo difendere il M.E.C., cono~
scete la nostra posizione al riguardo ~ c'è
da chiedere come si concili i questa imposta,
che prima non esisteva, e se per caso non
ritenete che da parte di altri Stati non si po~
trebbe attuare una rappresaglia su prodotti
agricoJi ,cihenoi abbiamo interess,e ad espor~
tare. tÈ un 'quesito che noi pQniamo allil'at~
tenzliOl1e del Governo e del ISenato.

'Per quanto ho detto su questo disegno di
legge, è chiaro che la nostra posizione è net~
tamente contraria.

P RES I D E N T E. Senatore Ruggeri,
le raccomando i limiti di tempo.

RUG G E R I. Onorevole Presidente, io
sono incaricato di riferire su tutti i disegni
di legge. Sono 14 e occorre necessariamente
del tempo. Dopo, noi non parliamo più.

P RES I D E N T E. Il senatore Ber~
tali rinuncia a parlare?

RUG G E R I. Probabilmente sì. Co~
munque, mi avvio al termine, signor Presi~
dente. Sul disegno di legge 489, concernente
modifiche all'imposta di circolazione, siamo
d'accordo. Sui disegni di legge 490 e 491 deb~
bo dire qualcosa. Sembra a me che si faccia
rientrare daUa finestra quello che viene cac~
ciato dalla porta. È la solita ragione: per
imporre un nuovo tributo su un prodotto
che viene usato dagli utenti e dagli auto~
mezzi più modesti, poichè un prodotto simi~
lare di maggior pregio, la benzina cioè, pa~
ga un'imposta superiore, è necessario che
uguale imposta sia pagata anche da altri
ipl1odotti 'suCicedanei come ill gas Iiquidoe itl
metano.

N on nego, in fondo, che questo ragiona~
mento abbia una sua logica, ma la domanda
che si pone è ques'ta: se doè la linea di po-
litica tributaria che porta a questa logica
sia giusta, se sia produttiva, utile allo svilup~
po della nostra economia. Andando avanti di

questo passo creeremmo degli strumenti per
studiare quale differenziazione, agli effetti
del rendimento, vi sia tra le diverse materie
nei diversi settori, ma non allo scopo di di.-
minuil1e l'limposta di consumo su quelle mer~
ci o prodotti che sono troppo gravati, non
allo scopo di aumentare le altre e di andare
verso l'alto. Mi sembra che questo sia un
ragionamento non giusto e, lasciatemelo dire.
non serio, perchè su questo argomento in
special modo è stato dimostrato nella di~
scussione che si svolse alla Camera, quando
si trattava di imporre un'imposta sulle mac~
chime a gas liquido, che tale imposta non
era opportuna, perchè essa avrebbe colpito
degli utenti modesti.

Non staremo qui a ripetere tutti gli argo~
menti ICihesono Istati portati, però tI Pal'llia~
mento ad un certo momento questa imposta
l'ha respinta...

P I O L A, Sottosegretario di Stato alle
finanze. Questa imposta colpisce il consumo.

RUG G E R I. Colpisce il veicolo attra-
verso il consumo: quello che si è buttato
fuori dalla porta rientra dalla finestra. A
questo provvedimento siamo decisamente
contrari; non è corretto richiedere un'impo.,
sta che era stata respinta dal Parlamento,
sia pure sotto altra forma.

Vi è poi un altro problema grave che ri~
guarda questo disegno di legge, e cioè l'ob~
bligo di avere dei serbatoi inamovibili entro
il 31 gennaio 1960. Questo rappresenta una
spesa abbastanza elevata e non so quanti la
potranno sostenere iln così breve tempo. In
questa maniera si vengono a colpire quegli
automezzi che avevano cercato di adattarsi
per trasporti limitatamente redditizi con un
carburante più modesto e che, in fondo in
fondo, dopo il rigetto del decreto legislativo
con il quale si voleva imporre una tassa spe~
ciale per questo tipo di autoveicoli, si erano
ormai rassicurati. Ora, a distanza di tre
mesi, noi veniamo ad imporre una tassa ab~
bastanza rilevante, ed insieme a questa tas~
sa obblighiamo ad una spesa per trasforma~
zione di diverse migliaia di lire. Per queste
ragioni voteremo contro questo disegno di
legge.
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E vado aHa fine. Siamo d'accordo sul di~
segno di legge n. 492, relativo alle modifiche
dei diritti catastali, e siamo d'accordo sul
disegno di legge n. 495, relativo all'eleva-
zione del minimo imponibile agli effetti del-
l'imposta complementare. In merito a que~
sto disegno di legge, vorrei porre all'onore~
vole Ministro delle finanze una domanda che
non ha avuto risposta in Commissione: qua~
l'è la perdita dell'erario per questo disegno
di legge?

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Perdita di fatto non ce ne sarà, anzi di fat-
to ci sarà un vantaggio, perchè si potranné>
perseguire di più le evasioni tralasciando di
occuparsi di molte altre pratiche. Le farò
conoscere quale sarà la minore entrata im~
mediata allegata al provvedimento ma, ri-
peto, di fatto certamente ci sarà un van-
taggio, perchè ci saranno almeno trecento-
mila pratiche in meno da esaminare da par~
te degli uffici.

RUG G E R I . Per quanto riguarda Il
di,segno d,i legge n. 493 chiediamo la so~
spensiva, che è già stata decisa per il di-
segno di legge n. 494. Ci auguriamo che,
quando il disegno di legge verrà in discus~
sione, il Senato lo respinga. Esso rappre-
senta un grosso vantaggio per i futuri acqui~
l'enti di obbligazioni, vantaggio che non mi
sembra debba essere concesso. N on si capi-
sce come il disegno di legge sia stato presen~
tato nel quadro del problema degli statali,
perchè gli statali non c'entravano proprio
niente. Si è cercato di far passare alla cheti~
chel1a un grave provvedimento di natura
tributaria a favore delle imposte dirette.

Per quanto riguarda il disegno di legge
n. 443, relativo aJle agevolazioni tributarie
in materia di edilizia, riteniamo che a,nch'es~
so non rientri nel quadro di questi provve-
dimenti. È un problema grosso che non può
essere discusso così affrettatamente. Va esa-
minato a fondo, perchè esso comporta delle
conseguenze per gli enti locali, e riguarda
anche un problema di mercato. Noi deside-
riamo che la discussione di questo disegno
di legge venga sospesa e chiediamo, onore~
vole Presidente, che non venga trattato in
questa sede. (Applausi dalla sinistra).

Sull'ordine dei lavori

P RES I n E N T E. Prima di dare la
parola al senatore Bonafini, è opportuno rias-
sumere il programma dei lavori del Senato,
dato che vi sono ancora quindici senatori
che debbono prendere la parola.

Domani saranno tenute due sedute, Ulld.
dalle 9 alle 13 e l'altra dalle 17 alle 21 con,
le quali sarà chiusa la discussione generale
e saranno esauriti Io svolgimento degli or~
dini del giorno e le repliche dei relatori. Mer~
coledì, dalle 16 alle 21, prenderanno la pa~
rola i Ministri ed avranno luogo le votazio-
ni degli ord1ni del giorno; giovedì, dalle 9
del mattino fino ad esaurimento, avranno
luogo le dichiarazioni di voto e le votazioni.

Lunedì 4 maggio, alle ore 17, si inizierà
la discussione del bilancio del Ministero del-
le partecipazioni statali e delle mozioni sul-
l'I.R.I., discussione che continuerà nelle due
sedute che avranno luogo il giorno succes~
sivo e nella seduta che sarà tenuta nel po-
meriggio di mercoledì, dato che la mattina
del giorno stesso avrà luogo la seduta co-
mune delle due Camere.

Questo è, grosso modo, il programma dei
prossimi lavori del Senato, programma che
esige un po' di breV'ità e di concisione negli
interventi degli oratori. Ringrazio fin d'ora
i senatori che terranno conto di questa rac~
comandazione, a cominciare dal senatore Bo-
nafini che ha rinunciato ad una parte del
tempo che era stato convenuto per il suo
discorso.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
discussione sui disegni di legge.

È iscritto a parlare il senatore Bonafini.
Ne ha facoltà.

B O N A F I N I. Ono>revOlleP:residente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il mio
intervento sarà breve per vari motivi, an~
che perchè la materia che vorrei trattare og..
gi è già stata oggetto di discussione mes,i or
sono, quando sul turismo italiano presentò
una relaz,ione il collega senatore Moro. Tema,
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di palpitante attualità, definisce l'attuale re~
latore, senatore Molinari, il problema del
turismo italiano, che per l'imponente svi~
luppo raggiunto è venuto a porsi tra i più
importanti settori della vita nazionale.

Purtroppo tale definizione non trova una
spiegazione logica nel comportamento dei va~
l'i Governi espressi dal partito della Demo~
crazia Cristiana anche per questo settore
dell'economia italiana. A mio parere il Par-
lamento si trova impegnato a discutere una
seconda relazione sull'industria turistica, ago
giungendo, al troppo tempo perduto, altri
6 mesi di immobilità, per una revisione ch8
già dal lontano 1948, aHorchè fu costituito il
Commissariato del turismo (sul quale si ali~
mentarono molte speranze, pali deluse dan'in~
capacità evidente del partito di maggioran~

za di interpretare queste necessità), appariva
indispensabile per una politica turistica mo~
derna, con adeguate strutturazioni al centro
ed aMa periferia.

Ripetere oggi per l'ennesima volta che l'in-
dustria turistica è il mezzo più idoneo e più
importante per l'acquisizione di valuta este-
ra, pare a me ripetizione inutile, essendo
già acquisito fin dal primo decennio del se-
colo che le partite invisibili, fra le quali il
turismo, contribuivano validamente a ren~
'dere 'J,anostm ,bi,lan:cia dei Ipa;~amlenti a110m
fortemente attiva.

,oggi più che mai l'opinione pubblica e le
varie categorie direttamente interessate al-
!'industria turistica si chiedono le cause del~
la troppo lunga parentesi di immobilità del~
l'attività dello Stato in questo settore.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue B O N A F I N I ). Ebbene, io
penso che sia utile fare una breve analisi di
questo comportamento dello Stato nei con-
fronti den'economia turistica, proprio per
preparare quelle valutazioni obiettive che, al-
lorquando in quest' Aula si discuterà il pro
getto di legge del Presidente del Consiglio
per la costituzione del Ministero del turi~
smo, dello spettacolo e dello sport, saranno
motiva di analisi e di discussione.

A mio parere la Democrazia Cristiana,
sul settore dell'industria turistica, ha mante-
nuto costantemente per circa 11 anni la sua
ala materna, per cui il Cammissariato del
turismo è stato sempre espressione della sua
politica di partito. Già nel 1948 il Presidente
del Consiglio Onorevole De Gasperi dichiara~
va che non aveva molta dimestichezza con
l'economia e classificava, fin da altlora, l'in~
dustria turistica quasi fra le organizzazioni
di secanda o di terza importanza direi quasi
marginale; per cui il tur,ismo rimase sotto
l'esclusiva influenza personale del Presiden~
te del Consiglio di allora. L'unico tentativo

fatto per strappare da questa immobilità un
settare così importante, che di anno in anno
rivelava una consistente utilità ecanomica ~

che d'altra parte anche prima del secanda
conflitto mandiale aveva già dimostrato ~

oltre ad un progressivo sviluppo e alla tenden-
za a travolgere quelle che erano le bardature
burocratiche, metteva in rilievo la mancanza
di una politica e la necessità di una nuova
organizzazione attraverso i molteplici settari
che convergano verso il turismo. Il primo ten-
tativo, dai documenti che ho qui di fronte, fu
compiuto allorchè si formò un nuova Gaver-
no can uomini nuavi, cioè il governo Scelba.
Si tentò allora di cosUtuire una nuova orga~
nizzazione, più aggioJ:1nata, che offrisse pro~
spettive lusinghiere per lo sviluppa del turi~
smo; e ciò si cercava di fare proprio con
quella istituzione del Minis,tero che noi, a di~
stanza di quattro anni, discuteremo tra qual~
che settimana.

Il motivo per cui non è venuto alla luce
e non è stato possibile realizzare questo Mi~
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nistero del turismo, mi pare sia lo stesso mo~
tivo per cui fu allora tenuto il Commissa-
riato per il turismo sotto il controllo della
Presidenza del Consiglio. Era ancora eviden~
temente costante e di rilevante potenza l'in~
fluenza di una determinata famiglia sulle
fortune o le sfortune del turismo.

Un ulteriore tentativo non ebbe maggiore
fortuna, e fu allorchè il disciolto governo
Fanfani progettò quasi di scorcio, direi, una
nuova programmazione per il turismo, pro~
ponendo di togliere dal controllo della Pre~
sidenza del Consiglio varie direzioni gene~
l'ali, tra le quali anche il Commissariato per
il turismo. Quella notizia riportò molte spe~
ranze nei diversi settori. Si credette allora
che finalmente il turismo, proprio perchè ave~
va ormai raggiunto nel campo economico una
posizione di primaria importanza, apportan ~

do dei benefici decisivi alla bilancia dei pa~
gamenti, avesse trovato la sua più natl1~
l'aIe localizzazione in quello che era stato il
suo primo Ministero, cioè il Ministero del~
l'industria e del commercio. Ma, a sei mesi di
distanza, sempre e proprio perchè vi è an~
cora un nuovo Governo che va a tentoni nel
delineare una nuova politica turistica, la
proposta urgente del governo Segni pone le
varie organizzazioni e lo stesso Parlamen~
to, direi, il quale ha già avuto modo di di~
scutere sul progetto di legge Fanfani, di
fronte ad un fatto compiuto; e ciò non tanto
per Il progetto di legge di costituzione del
nuovo Ministero, quanto perchè già aH'an-
nuncio della formazione del nuovo Gabinet~
to abbiamo saputo con sorpresa, all'ultimo
momento, che vi era un Ministro in pectore
che attendeva la responsabilità di un Mini~
stero, quello del turismo.

È un fatto compiuto che certo non contri~
buisce al maggior p,relstigio del Pa.r1amenlo
italiano. Di questo progetto di legge eviden~
temente avremo motivo di discutere in una
occasione più opportuna. Oggi vorrei solo sof~
fermarmi sulla vita di questo Commissaria-
to per il turismo che per undici anni ha te-
nuto la sigla del Commissario onorevole Ro~
mani il quale, a mio parere, era dominato
dalla costante preoccupazione che non si do~
vesse toccare un mattone di quell'edificio,
altrimenti tutto sarebbe crollato. E non vor~

rei, onorevole Ministro, dirle che queste sono
le .parole usate dallo stesso Commi'ssariÌo in
una sua precisa dichiarazione. Vorrei dire
che proprio in questa preoccupazione costan~
te si rivela l'inadeguatezza della politica svol-
ta nei confronti dello sviluppo promettente
del turismo italiano. Abbiamo delle cifre che
dovrebbero preoccupare gli economisti ita-
~iani e gli uomini politici che si interessano
di economia, allorchè vediamo che attraverso
il turismo è stata possibile la convertibilità
dellla !l'moneta itaHana p:mprio perchè, attra~
verso i 405 miliardi che nel 1958 il turismo
ha dato, è stato possibile anche tamponare
le falle dì un'errata politica delle esporta~
zioni.

]ilICommislsario dell turismo, evidentemente
'preoccmpato, ha conlsentito ,che questo stI'lU~
mento si llasreiasls.erSioverchi'are Ida inC'rO'sta~
zioni burocratiche, prenrdes'se lurnavis'chiosità,
m.aggiore ogni qual,volta 'sii manlirf,estavano
sintomd di ribel:lione neNe organizzaz,iollii
delle ,aziende autonome, od attrav.e'I1SOle or~
ganizzazioni commercÌaJ:i e via dicendo. Due
sono lIe t1aprpeche hanno ,segmato quesrti un~
di,ci anrni del Commisslariat,o del turismo. E
non vorrei essere :piùsevero ,di altri 3:uto~
l1evoli colleghi della Democrazia Cristiana,
éhe hanno :giludicato l'operato dell Oomnniis~
sa:riato. «Nell corso del decennio di sua virta
irl Oom[m:iss.ariato dell turirsmo, organo che
per il 'suo carattere avrebbe dovuto evol~
versi ,e icon1solidars:iin una fO'rmaz:ione sta~
bille, più conform\e aUe e:sigenze 'scaturite
dalla 'ralpida evoluzione de~ fenomeno turi~
stico, ha pales.ato dirf,etti di struttura e di
funzionamento lehe ne hanno rallllenrt.ato la
azione in contrasto reon 1a U1fateria di ,Slua
competenza 'claratteri'zz,ata :da 'Spiccato dina~
mismo ». Questa :è una oon:siderazione c'On~
Cllusivadell,l'IsHtmto di 'Studi parI.armentari,
del G()IIT:Ijirtatodi 'studi Idei pl10blemi del tUl1i-
smo presieduto dal senatore Conti. Altre
considerazioni ciI1ca ,l,avita del pe'riodo com~
missariaIe del turismo l'e troviamo nei rilie-
vi e nelle relazioni conclusive tenute daI~
l'onorevole Larus,sa in ol1dine ai problemi
dell' organizzazione 8Jberghiera.

Due~,dicevo, sono le tapve che segnano que~
sta mancata o scarsa attività del Commis~
,sariato per H turi,smo: una quella che è sca~
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turita attraverso la legge Segni sull'ospita~
lità suppletiva. Onorevoli colleghi, questa ch8
doveva essere la legge che doveva permet~
tere il sorgere di un turismo di mas,sa in
grado, almeno neUe intenzioni, di dare la
possibilità concreta ali cittadini italiani di
beneficiare dei nuovi mezzi ,che avrebbero
permesso una mwggiore conoscenza deUe bel~
lezze italiane, alla luce dei fatti si è ridotta
a dare la poss.ibilità .aIle organizz,azioni di
carattere religioso e confes'sionale di trasfor~
marsi, in alcuni periodi dell' anno, in orga~
nizzazioni commerciali turistiche.

La stessa relazione dice che dai dati forniti
dagl'M uffici centrali mancano tuttora quelli
riguardanti queste organizzazioni che si in~
teressano dell'ospitalità suppletiva. Io penso
che non li avremo nè tra cinque mesi nè mai,
perchè è noto a tutti noi che tali organizza-
iiioni non seguono le norme che osservano
tutte le altre organizzazioni alberghiere; e
posso anche concedermi di pensare che non
partecipino aU'economia nazionale con la te.
saurizzazione delle divise estere che sono
portate ai loro istituti.

Il secondo punto riguarda li contributi dati
dallo Stato per un maggiore sviluppo della
industria alberghiera. Più volte noi abbiamo
chiesto di conoscere l'entità di questi contri~
buti, di sapere a chi sono dIstribuiti, di co-
noscere la percentuale con cui il cittadino
italiano partecipa a questi contributi. Ep~
pure, dopo tanti anni dall'inizio di! questa
partecipazione statale al potenziamento del~
l'industria alberghiera, non siamo ancora
riusciti ad avere un elenco che ci dica in
quale forma e rni\sura sono distribuiti taJi
contributi, e qui.ndi non siamo in condizione
di esprimere valutazioni in proposito, di dire
se i contributi steslsi siano stati assegnati se~
condo criteri di logicità oppure in base a
sollecitazioni di parte o di partito.

Io mi auguro che il Ministro che assumerà
la responsab:iUità del nuovo Ministero riveda
quanto è stato discusso sei mesi or sono a
tale proposito e accetti, per quanto gli sarà
possibile, questa critica che velocemente ho
tratteggiato, e, nel limite deHe sue possibilità,
faccia sì che ~l turismo nazionale non perda
altro tempo per le discordie interne del par.
tito di maggioranza. Infatti, tra soli 12 mesi
tutto il settore del turismo italiano sarà im~

pegnato per lo svolgimento delle Olimp~di,
che si terranno a Roma, ma che interesse-
ranno l'intero territorio nazionale. Faccio
questa raccomandazione perchè ho la sen~
sazione che il Governo fino ad oggi non ab-
bia stimolato i vari settor.r a creare il coor-
dinamento necessario per evitare una situa-
zione di caos, che non gioverebbe nè al tu-
rismo nazionale, nè al concetto di società
moderna quale noi intendiamo e vogliamo.
(Applausi dalla sinistra).

P R E .s I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A ,MA S C .o. Il dato finale del
bilancio di previsione, che presenta un disa-
vanzo di 348 miliardi, ma, per la parte ef ~

fettiva, di 129 miliardi, lievemente inferiore
a quello previsto per .J'esercizio precedente,
testimonia del continuato sforzo di far qua~
drare le entrate con le spese e di avvicinarsi
sempre più allo sperato pareggio. Sforzo cer-
tamente encomiabile, perchè confida nelle
possibilità della finanza italiana, ma che deve
essere attentamente controllato, anche al lu
me delle prospettive che Sl~presentano per
l'immediato e per un più lontano avvenire,
per evitare di scambiare desideri e speranze
con la realtà.

Si deve dare atto, anzitutto, della ridu~
zione operata nel preventivo dell'entrata, che
passa da un incremento dellO per cento nel
preventivo 1958-59 ad un 'incremento del 6,1
per cento nel preventivo 1959~60; misura
prudenziale ma opportuna, perchè largamen..
te giustificata dalla situazione. La relazione
generale economica segna un incremento del
reddito nazionale del 6,2 per cento in moneta
corrente e in termini reali del 4,1 per cento,
superiore a quanto era stato generalmente
previsto, ma sensibilmente inferiore all'in~
cremento del 1957 che era, in termini reall,
del 5,6 per cento. Fenomeno scontato da tem~
po, non solo per effetto di una situazione ge-
nerale recess'iva, o almeno di pausa, deter~
minata in parte a sua volta dall'onda lunga
della recessione americana, ma anche per Il
graduale estinguersi del periodo di ricostru~
zione vera e propria e per l'inizio di un nuo-
vo e più equiHbrato periodo.
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Ma detto incremento è da imputarsi per
la massima parte al prodotto dell'agri'co.ltu~
l'a, cresciuto, in quantità, dell'1l,3 per cento,
in relazione ad un andamento stagionale ec~
cezionalmente favorevole, che difficilment8
potrà ripetersi nei prossimi anni e, in ogni
caso, non potrà ripetersi in modo costante.
Laddove molto modesto è l'incremento per
quanto riguarda la produzione industriale,
nell'ordine del 2,3 per cento, e in particola~
re la produzione di beni di investimento.

~

Secondo aspetta negativo della riduz'ione
1958, che deve tener desta tutta la nostr;.),
attenzione, e che è stato giustamente sotto~
lineato dal ministro Tambroni, è lo squilibrio
intervenuto fra l'incremento dei cansumi e
quello degli investimenti, nell'ordine del 77
per centa del reddita ,nazionale il primo, con
un aumento del 3,8 per cento, e del 22 per
cento il seconda, con un aumento soltanto
dell'l,l per cento.

È un aspetto particolarmente preaccupan~
te, perchè ad esso si l'icollega la dispanibi.
lità di mezzi per gli 'iJnvestimenti produttivi
e, quindi, per lo sviluppo del reddito futura.
Vero è che non mancana notevoli segni di
ripresa, sia, per molti settori, negli stessi
Stati Un'~ti, sia da noi, se è esatto che l'incre-
mento della produzione industriale ha rag..
giunta nei primi mesi del 1959 il 5,3 per
cento.

Ma il bilancia del quale ci stiamo occupall~
do potrà beneficiare di tale ripresa salo per
quanto riguarda l'imposiziane indiretta, men-
tre per quanto riguarda l'impa,sizione diret~
ta dovrà scontare lo scarso aumento del red~
dito nazianale del 1958.

Si aggiunga che anche il pracesso di repe~
rimento e di repressione delle evasioni fisca
li, in relazione al riordino deg.li accertamen~
ti, sconvalti dagli effetti della guerra e del~
l'inflazione, ed al patenziamento del sistema
tributaria, si va gradatamente conc1ludenda,
per quanto almeno può parlarsi di conclusio~
ne in un processa del genere, ed anche in
que1sto settore ci si avvia verso una situa~
zione di maggiore stabilità ed equilibrio.

Sicchè, veramente, per le entrate della Sta~
ta, sembra che d'ora innanzi si possa fare
assegnamenta soltanto su una normale espan~
sione del reddito, dato che non è passibile

pensare ad un seria aggravamento degli one~

l'i fiscali senza 'i:ncorrere in conseguenze di
ordine economico ed anche d'ordine politica.

Al qual proposita giova ricordare che il
preEeva statale, pur senza l'introauzione
di nuove impaste e senza inasprimento delle
aliJquote, ha segnata nel 1958 un altro passo
innanzi, nella misura dell'l per cento circa,
rispetto al reddita nazionale; in altre paralC'
la percentuale d'incrementa del prelieva sta~
tale è e resta notevalmente superiare a quella,
di incremento del reddito nazianale. Fatta
che trava giustificazione, ad avv'iso del rela-
tore, nella necessità per l'Amministrazione
di raggiungere determinate posizioni fiscali
in tema di accertamenta, di reprimere, ciaè,
le ancora sussistenti evasioni, ma che nan
può, a nastro avvisa, prolungarsi indefinita~
mente senza implicare un vero e propria ina~
sprimento tributario occulto.

La pressiane fiscale, è vero, in altri Paesi,
anche appartenenti al Mercato comune, è no-
tevalmente superiore nel complesso e pro
capite a quella esistente in Italia, came dimo~
strana le tabelle allegate aHa relazione del
senatare Ceni,ni, ma, neBa valutazione del..
l'onere che essa camporta e della sua sappar~
tabmtà, nan si può ovviamente prescindere
appunto dal,la cansistenza assoluta del red~
dito nazionale e del reddito pro capite, sic~
chè, a seconda dei casi, un'imposizione più
lieve può riuscire in concreto più gravosa
per tI singalo e più dannosa per la collettività
di un'imposizione più farte.

Situaziane, dunque, che si avrebbe torio
di definire allarmante, ma difficile sì, e per
l'economia italiana e per il bilancio dello Sta.
to, che su essa deve segnare il praprio passo,
tanto più che per completare il quadra si
dovrebbe tener canto degli aneri dipendenti
dalle casiddette gestioni fuori bilancio e dal
disavanza e dall'indebitamento degli Enti
lacali.

Si davrebbe anche tener conto del fatto
che nuave spese possano presentarsi nel col'.
so dell'esercizia, magari can carattere inde-
rogabile, senza che vi sia alcun margine di~
spanibile per esse in bilancia, così came av~
viene in que,sti giorni per le richieste degli
statali. Sulle quali e sui mezzi prescelti per
fronteggiarle io non mi intratterrò; mi li-



Senato clellw Repubblica ~ 5042 ~ III Legislatura

107a SEDUTA 27 APRILE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

miterò ad asservare che il Gaverna, messo
nella spiacevale necessità di daveI' rampere
la casiddetta tregua fiscale, ha aperata can
d~scernimenta, evitanda, salva una sala, m::!'
piuttasta stridente, ecceziane, di calpire la
praduziane ed i cansumi necessari.

Ma sarebbe certa carretta prevedere, per
quanta passibile, nei rispettivi bilanci le nua~
ve spese insa l'genti nel carsa dell'anna ca~,
me sarebbe stata facile fare prapria per que.
ste richieste degli statali che erana state
avanzate da malti mesi ed erana già state
aggetta di discussiane in quest' Aula nell'at~
tabre scarsa in sede di appravaziane dei pre~
venti.vi 1958~59.

Vi è di più. L'intera ecanamia italiana si
avvia ad attraversare una fase eccezianal~
mente delicata per la graduale attuaziane del
Mercata camune, circa i finali benefici ef~
fetti del quale per nai nan sussistana dubbi ,
ma che richiederà nei prassimi anni partica~
lare vigilanza, al fine di evitare il sargere di
situaziani pregiludizievali e di ripercussiani
dannase. la nan sana in grada di esprimere
un giudizia su quella che patrà significar~
per nai e per gli altri l'entrata in scena nei
prassimi decenn't delle nuave fonti di ener~
gia, ma a parte ciò, e per restare sul ter~
rena tradizianale, sta di fatta che l'attuazia-
ne del Mercata camune caglie l'Italia in un
periada di prafanda trasfarmaziane, per nan
dire di rivaluziane ecanam'~ca, periada tra~
scarsa da altre N aziani malta tempa ad~
dietra.

La nastra ecanamia a prevalenza agrical::t
si avvia a diventare un'economia a preva-
lenza industriale e nella quale anche le atti~
viltà terziarie occuperanna un pasta sempre
maggiare. Si tratta di una tendenza irrever-
sibile e per certa di un fenamena salutare,
came indice di pragressa econamica, perchè
ad essa sana strettamente legati l'assarbi~
menta della disaccupaziane ed il migliara~
menta del Uvella di vita dell'intera papala-
ziane. Se vi è, a mia avvisa, una raccaman-
daziane da fare, sì è che, per quanta passi-
bile, il passaggia delle farze di lavara dal
settare agricala a quella industriale nan car~
rispanda ad un generale esada dalle cam-
p3l~ne versa le grandi città, e che si cerchi
,invece di indirizzare le industrie nascenti

versa i piccali centri; dislacanda un pa' avun-
que la passibilità di lavara e le sa l'genti di
benessere ed evitanda la piaga dell'urbani~
sma, casì came è avvenuta, can natevale suc-
cessa, nella Germania acC;jdentale.

Se veramente vagliama che il nastra Pae~
se entri utilmente nel circola di una più va~
sta e praspera camunità e nan rimanga
l'area depressa di essa ~ dica rimanga, per-
chè in tale nan invidiabì!le pasiziane già si
trava attualmente, anche se vi è ara la scher-
ma dei canfini e delle barriere pratettive ~

accarre che la Stata sia pranta a secandare
la sfarzo della nastra ecanamia per mettersi
sul piana di aperta cancarrenza can quella
degli altri Stati aderen~i al Trattata.

Il che significa rivedere in varie parti la.
nastra legislazione finanziaria e fiscale, casì
came è accennata nel pregevale studia can~
tenuta nel1a relaziane del senatare Cenini,
sia per renderla ,aderente alle norme del
Trattata, sia per eliminare malti inutili ed
anerasi cantralli, riducenda al minima gli
effetti negativi di essa sul nastra sistema
praduttWva. Casì pure per quanta riguarda
il sistema previdenziale, circa il quale è pra-
babilmente passibile fare un seria tentativa,
nan già per diminuire la sicurezza sociale,
ma per semplificare e diminuire i CQistidi

, gestiane. Casì per quanta riguarda la ge-
stione ecanamica delle imprese a partecipa-
ziane statale. Casì, infine, per quanta riguar~
da la legislaziane più prapriamente indu-
striale, abalendo certe prescrizianl! di carat-
tere tecnica, richieste da nai per la fabbri~
caziane di determinati prodotti e nan richie~
ste dalle legis'laziani degli altri Paesi e che,
permanendo, porrebbera la nastra produzio~
ne in svantaggio rispetta alla cancarrenza
straniera.

L'attuazione del Mercata camune impane
dunque alla Stato, come a tutta l'ecanamia
italiana, nuavi daveri che, certa, avranno
nei prassimi anTI!~tutta l'attenziane del Go-
verno e del Parlamenta, al fine di patenziare
al massima la sfarzo praduttiva della N a~
ziane.

Ma è evidente che, accanta a questa atti-
vità di ardine legislativa, un'altra attività
è necessaria nel campo più propriamente fi~
nanziaria, se si vuale veramente accrescere
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il reddito nazionale, al quale sono legate non
solo le entrate dello Stato, ma anche le pos-
sibilità di lavoro ed il miglioramento del li~
vello di vita del popolo italiano.

Mi sembra che lo Stato possa operare a tal
fine in più modi. Direttamente attraverso il
graduale accrescimento degli investimenti
produttivi da stanziarsi nEi~bilanci, seguendo
un metodo che ha fatto tanta buona prova
nella Repubblica federale tedesca.

Investimenti produttivi a rendimento im~
mediato, comprendenti gli interventi diretti
al Disanamento delle ormai molte industrie
che dallo Stato dipendono, operando, ove oc~
corra, coraggiose trasformazioni ed anchp.
abbandonando le aziende incurabili, per dar
vita ad aziende nuove, che non rappresentino
continui sperperi e diano tranquillità a co~
loro che vi lavorano.

Investimenti a rendimento mediato, e cioè
la creazione delle infrastrutture, tanto neces~
sarie, specie nel Mezzogiorno, con l'avver~
tenza che non si tratta tanto di spendere,
quanto di spendere bene e che si deve dissi~
pare l'impres1sione diffusa che non tutte le
opere eseguite negli anni decorsi siano eco-
nomicamente utili, o almeno che con quella
spesa altre se ne sarebbero potute fare, mag~
giormente utili.

Infine, investimenti produttivi a lunga sca~
denza, nei qualfilrientrano anche le spese per
la diffusione ed il miglioramento della pub~
blica istruzione ~ la prima annualità del
piano decennale della scuola è compresa nel
presente bilancio ~ con particolare riguar-
do alle scuole di preparazione e quaJtilficazio-
ne professionale ed all'insegnamento delle
lingue straniere.

Sia detto questo, pienamente consentendo
nel rilievo del relatore sul bilancio che la
materia si colloca su un piano molto più alto
di quello puramente economico. Tuttavfia non
può mancare di esplicare i suoi òenefici effet~
ti anche sul piano dell'economia.

Il relatore della ,spesa e lo stesso Ministro
ci fanno presente che le spese di investimento
segnano, nel bilancio 1959~60, un nuovo ed
fi:mportante passo innanzi, raggiungendo cir~
ca il 18 per cento, ed hanno costituito anzi
uno dei cardini della politica governativa in
funzione anticongiunturale. N on possiamo che

rallegrarcene. Però la percentuale degli in~
vestimenti, rispetto al totale della spesa, sem~
bra ancora troppo bassa e sarebbe deside~
rabile poterla accrescere in qualche modo, se
non in questo, nei bilanci futuri, proponen~
dosi seriamente di riservare ad essa una buo-
na parte di quell'incremento naturale delle
entrate, sul quale, in ragionevole misura, s,i
può fare assegnamento.

Naturalmente la spesa totale compresa nel
bilancio statale, che ha quest'anno un in~
cremento del 6,2 per cento, presenta un'impo-
nente massa di spese incomprimibili, tra le
quali assumono particolare rilievo quelle per
il personale, che s)ilavvicinano al 40 per ceno
to dell'intera spesa. E sappiamo anche quale
pesante ipoteca rappresenti, per il bilancio
in esame, ed ancor più per quelli seguenti,
la ripetuta adozioné dei piani plurienna~i.
Ciò non significa che non si sarebbero do.
vuti approvare quei piani, ma significa che,
d'ora in poi, occorrerà procedere con estre~
ma cauteIa, se non vogliamo che il bilancio
acquisti sempre maggiore rigidità, se non
vogliamo preparare il giorno in cui non vi sa~
rà più alcun margine per l'iniziativa dei Go~
verni e del Parlamento.

Questo, se ben ricordo, ci faceva presente
l'anno passato anche il Presidente Zoli, quan~
do raccomandava al Governo ed al Parla-
mento di sorveg1liare severamente la spesa.

Non meno importante è l'azione che lo Sta~
to può svolgere indirettamente, come propul~
sore e regolatore de1l1ìniziativa privata. Pen~
so che sia giunto veramente il tempo in cui
questo problema dello s'tatalismo e dell'ini~
ziativa privata debba cessare di essere mo-
tivo di aspra polemica, di essere una specie
di vesE1Hlodi guerra fra partiti e correnti,
ed io sono grato al senatore Parri, se me lo
permette, all'amico Parri, di averne parlato
qui l'altro giorno con tono obbiettivo, di ave~
re espresso idee, pur diverse dalle mie, con
la sua consueta serenità. Anche perchè credo
che vi sia una certa imprecisione di idee e
di parole e che, per esempio, si tenda ad
assimilare la pianificazione a quella che è in~
vece semplice elaborazione di programmi.,
magari a lunga scadenza, che è cosa del tut~
to naturale, che è sempre avvenuta e sempre
avverrà non solo per lo Stato, ma per ogni
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impresa ed anche nella vita privata dei cit-
tadini.

Nessuno contesta allo Stato l'alta funzione
di incoraggiare, di coordinare, di correggere
(ove occorra), con i molti mezzi a sua dispo~
sizione, il processo dii! formazione e di circo~

.lazione della ricchezza, nonchè di provvedere
ad una più equa redistribuzione di essa, a
mezzo del sistema tributario e del sistema
previdenz~ale; nessuno si oppone agli inter-
venti conformi alle regole dell'economia di
mercato.

D'altro lato si deve ammettere che l'inizia~
tiva privata debba avere il suo pieno di'ritto
di Clittadinanza in una società libera e che
l'economia italiana debba restare governata
da quelle leggi di mercato ~ sono parole
dell'onorevole ministro Medici ~ che hanno
fatto grande e prospero il mondo occidentale' ,
quelle leggi che sono oggetto oggi di aspra
critJilCa,se non di dileggio, ma nel cui valore
perenne noi crediamo per motivi economici,
per motivi politici, soprattutto per motivi
spiritual)] e morali.

Non si tratta di difendere interessi parti~
colari di alcuno, e meno che mai di quelle che
si sogliono chiamare le grandi imprese mo~
nopolistiche, quasi che il primo aggettivo non
pOSHafare a meno del secondo. Le imprese
grandi, costituite a volte da moltitudini di
associati, rispondono ad un'esigenza indero~
gabile della moderna economia; le imprese
monopolistiche, siano esse private o pubbli~
che, sono male piante e ,spetta allo Stato di
schiantarle. E vor,rei qui ricordare l'inizia-
tiva legislativa presa, a taJe proposito, dal
mio partito nella passata legislatura e ripre-
sa in questa avanti l'altro ramo del Parla
mento.

Ma si tratta di incoraggiare l'iniziativa
privata o, se si vuole, di non scoraggiarla
ad assumere nuove intraprese ed anche (se~
condo testuali parole dette dal banco del Go~
verno) a correre rischi, con Ja precisazione
che, quando si corrono rischi, può anche ac-
cadere talvolta che le cose vadano male, e in
tal caso l'intervento dello Stato si impone,
non già in soccorso dell'lrmprenditore caduto,
ma per rimediare alle conseguenze sociali del
dissesto.

Io concordo pienamente col relatore del bi~
lancio quando propone di difendere energi-

camente il pubblico denaro dalle pressioni
di limmeritevoli e di indegni che vanno po~
stulando benefici ed interventi da parte dello
Stato. Ma spero che egli vorrà concordare
con me se osservo che, accanto a costoro, vi
sono anche e in molto maggior numero i
meritevoli, grandi, medi e picco1i, ai quali
lo Stato deve venire in aiuto non con la di~
spensa dei singoli favori, ma con l'indirizzo
generale della politica economica. Il rallen.
tamento del ritmo produttivo dello scorso
anno, a cui si accompagna l'inconsueta Equi-
dJità del denaro, è stato rimproverato al set-
tore privato, che avrebbe mostrato una cer-
ta cautela nel ricercare gli investimenti
(avendone, del resto, a mio avviso, qualche
buon motivo, almeno dal punto di vista psi-
cologico). Credo però che le ferme dichia.
mzioni dell'onorevole Presidente del IConsi~
glio, rese nella replica qui pronunciata all'aL.
to della presentazione del suo Governo, e le
non meno chiare dichiarazioni dell'aI:tro gior~
no del ministro Tambroni siano valse a rin~
francare gli animi e a diffondere la fiducia.
E non dubito che gli imprenditori italiani
sE'ano pronti a rispondere all'appello, ad af-
frontare nuove iniziative, ed a correre nuovi
rischi. Se così non fosse, certamente il mas-
siccio intervento dello Stato non potrebbe
mancare, come dice il senatore Trabucchi,
di riempltre il vuoto lasciato dalla privata
iniziativa, pur sensa riuscire, a nostro av-
viso, a validamente sostituirla.

Da questa rilpre,sa, nella quale confidiamo
e della quale sembra di scorgere qualche fau-
sto segno, dall'azione che il Governo si pro~
pone di svolgere, noi ci attendiamo un ge-
nerale miglioramento deMa situazione eco-
nomica ed anche, a non <lontana scadenza,

lIn maggior gettito delle entrate er2riali.
Ma, nonostante la rigidità del bilancio,

siamo sicuri che nulla sia possibile fare nel
settore della pubblica spesa, se non per ri~
durla, quanto meno per studiare la possibi-
lità di rendere più efficiente il funzionamento
della Pubblica Amministrazione?

Ricordo un intervento del senatore Me~
dici, allora Ministro del tesoro, nel quale si
auspicava che nell'amministrazione dello Sta-
to fosse introdotta la tecnica della rllevazione
dei costi e si annunziavano studi a tale pro~
pasito. N on so che cosa ne sia avvenuto, ma



Senato della>Repubblica III Legislatura~ 5045 ~

27 APRILE 1959107a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

può darsi che quegli studi rivelinO' qualche
data interessante, farse qualche sa l'presa c
che, in base ad essi, Sla passlblle pracedere
ad utili rifarme dell'apparatO' amministra~
tiva.

.onarevali calleghi, i miei amici ed iO' da~
rema vata favarevale a questi bilanci, che
pure ci lascianO' seriamente preaccupati, per~
chè le dichiaraziani rese nel mO'da più aui;a~
revale dai rappresentanti del Gaverna Cl in~
ducana a pensare che siamO' sulla buana via;
Cl induconO' a ritenere che 11 Gaverna, pur
seriamente impegnandasi a pramuavere la
sviluppa dell'ecanamia nazianale ed a cam~
battere i mali saciali dlpendenti in tanta
parte dell'arretratezza di essa, nan mtende
dipartirsi da quei canani fandamentali che
sana il presuppasta dl agni sana finanza, a
caminciare dalla difesa della stablhtà ma~
netaria. (Applausi dal centro. CongraLula~
zioni).

,P RES :I D ,E N T E. È iscritta a par~
lare il senatare Rada. N e ha facoltà.

R O D A. Signor Presidente, anarevali
Mmlstri, anarevali ,ca1leghi, parlerò malto
brevemente su questa camplessa di disegni
di legge di car3lttere fiscale presentati dal
Gaverna. Chieda scusa se intervenga una se~
canda valta, il che mi sembra cosa incansue~
ta, in un dibattitO' sui bi,lanci finanziari, ma
vai mi darete atta che allarquanda parlai
sulla palitica generale finanzIaria del Gover-
no, questi pragetti di legge nan eranO' ancara
stati pasti all'ardine del giarna. EccO' il ma
tiva per cui il mia Parbta mi ha data l'inca~
rica di parlarne, sia pure brevemente.

lPrima di entrare nel mer,ita, anarevaH Mi~
nistri, a me carre l'abbliga di mettere le case
a posta. Sona stata accusata iO'persanalmen~
te ~ ,ed evidentemente can me il mia Par~
tita ~ di ,essere in cantraddiziane perchè ad
un certa mO'menta, nella discussiane sui bi-
lanci finanziari, avendO' iO' pal1lata cantra le
facilitaziani settariaili, si varrebbe dare ad
intendere da parte del ministrO' Taviani che
nai, appanendaci ad alcuni di questi disegni
di legge, favariremma invece una politica set~
tariale.

Questa nan è aff3ltta vera. n nostl"a Par~
t~ta nan si è mal battuta per favaritismi dI
settore e mai Sl batterà per cause di questa
specie. N ai siamO' coerenti can la nastra pa~
htica ecanamica e ,finanziaria di sempre e
la nastra coerenza cansiste nel negare il na~
stra appaggio, nel nfiutare il nastra con~
sensO' a ,tutti quel pravvedimenti di 'carattere
tìscale che m defini<tlva si traducanO' in un
aggravia per il cansumatare, e, nel casa pre~
sente, al pravvedimeThti ,fiscali che hannO' per
oggettO' le imposte sui ,cansumi in genere, e
particolarmente l'Impasta ~ con un'aliqua~
ta insalitamente massacrante ~ su un can~

sumO' papalare came quella della margarina.
Mi carre anche l'abblig;a, per davere di

obiettiv,ità, di dire che una buona parte dei
di,segni di legge presentati dall Gaverno tro~
vana il nastrO' consensO', carne quella, per
esempiO' (e ,chieda scusa dell'impravvi'sazia~
ne, ma non è questa l,l mO'menta di far per~
(;e1'e del tempO' all' Assemblea entrandO' ne:
particalari) cancernente l'abbattimentO' alla
base dell'imposta camplementare, che par~
ta appunta 31,1tatale esanera di quei redditi,
cansiderati minimi, che vannO' fina alle 60.000
lire mensili.

VaI swte finalmente venuti incantra ad
una salleci.taz,i,ane che da diversi anni vi ve-
liJVa fatta da parte nastrae ci date atto
(con questa pravvedimenta che H nastrO'
Partita accetta incandizianatamente) del fat~

tO' che questa sia ,la strada gmsta per abbli~
gare anche i cantribuenti, per quel che can~
cerne il settare delle imposte dirette, a de-
nunciare il giusta, attraversa una palitica
di esenzione dei redditi minimi, e damani,
di riduziane di alcune aliquate.

Sona cl'accarda can lei, onarevale ,Ministro
clelle finanze, circa il pravvedimenta che ele~
va leggermente l'aliquota dell',impasta di ric~
chezza mO'bile di categaria A (alluda alla
aliquata sul redditO' di capitali) benchè la
esperienza ci insegni ~ e quindi non faccia~

mO'ci saverchie .illusioni, anarevoli caI.leghi ~

che pachiss,imi sana colara, ahinai senatare
Zali, che hannO' il caraggia civile di denun-
ciare nella scheda Vanani i redditi di cate~
garia A. Mi rivolga particalarmente a lei,
senatare Zali, perchè mi sembra che nella
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sua famiglia ci ,sia una benemerita in questa
campa, e mi perdani l'indiscreziane...

Z O L I. Tutta la famiglia è benemerita:

R O ID A. Gliene do atta, epperò sag~
giungo che, se si dovesse tenere un libro
d'oro di questi benemeriti che hannO' il ca-
raggio civile di denunciare campletamente i
redditi di pura 'capitale, quelli ciO'è tassail
con la maggiore delle aliquote della ricchez~
za mO'bile, purtroppo nel nostro ,Paese que-
sta aurea quadernetta vedrebbe riempita sol~
tanta, e per metà, la 'Sua pr,ima pa~ina, ed
evidentemente in questa metà pagina figu-
rerebbe il nome de,lla famiglia dell'anarevole
Zoli! Comunque diceva: da atto che que1sto
elevamento di aliquata, cantemporaneamente
alil'aumenta della base impanibHe della com~
plementare, è una dei provvedImenti che
vannO' accettati. Altri pravvedimenti che, se-
canda nO'i, vannO' accettati, sona queiUi che
riguardano la tassa di registro. Vi è stata
una pkcala palemica, caro Trabucchi, ri-
guardo all'aboliziane delLa minore ali;quota
peri trasf8'I~imenti ,fina ad un milione. Ma
è inutile che iO'insi'sta su questa ,punta: nall
ne vale fo~sela pena.

Perciò, dopo aver esposta i mativi del na-
stl10 Icompiacimento per quel che concerne
i !proV'vedimenti ,chel'ligualrdano il settore
delle imposte dirette, l1eali e pel1sonali,con-
sentitemi che, can obiettività, espong'a il pun-
to di vista del mio Partito per quel che can-
cerne quell'altra serie di provvedimentI, e
eiaè i nuovi aggravi fiscali sui consumi. Ho
pal1lata di pravvedimenti ves.satari, in prinus
queUa sulla margarina. la nan insIsto Stl
particalari episodi del resto marginali. È ve-
ra, tutti nO'i abbiamO' visto quei giarnali che
pubblicanO' anche dati di bilancia in uno
coi camunicati di qualcuna delle industrie
che fabbricanO' la margarina, ed abbiamO'
anche letta delle relative diffide e minacce di
licenziamentO' in blocca e sapmttutta minac-
ce di chiusura e di serrata. A questa prapo-
sito sia ben chiaro che nan ci siamo mai pre-
stati ,al gioco :d,i ,certi industriali che man~
dano av,anti ,g}'i ope:Gai come truppa d'as-
salto allOl1ch:èsi tratta di difendere i lOTO
interessi, saIvo poi dimentkare prontamen-

te questo aiuto quando i.l pericolo è cessato!
E men che meno >Ci'Vogliamo prestare ,in
questo momento a simi.l,e :giaco. Noi siamO'
qui per difendere ,gli interessi generali della
cO'llettività, ,cioè del ,consumatore e natural-
mente dei lavoratari occmpati nelle ,industl'le,
quali chesiena queste industrie, e non certa
gli ,interessi padranalL 'Ma noi ,pensiamO' di
spezzare qui una ,lancia in favar,e del con-
sumatorepiù ,diseredatO', 'quella ,che nan può
camperrure <ilburrO' a mille lire i'l ,chilO': e ce
ne ,sono tanti nel nastro rPaese, onorevO'le
Minis1Jro; basterebbe tenerpresent'e il 'con-
suma pro capite del genere che farma ag-
getta della nuova imposizione; e al,lora ci
accargeremma che prapria il ,nastro Paese è
tra tutti i Paesi civ,iili d'Europa la ceneren
tala, LI fana:},e di00da nel 'consumo e della
margal1ina e degl,i altri grassi. C'è pO'sta
quindi, in un Paese in cui nan tutti possonl)
pagare il burro 'a lire 1.000 il ,chilo, anch3
per la margariina, che è il burro del,la :pO''Vera
gente, di quellacategaria di consumatori che
evidentemente non può soddisfare la neces~
sità :di grasBi comperando i più p,regiati e
più 'costosi. LE soggiungo subito ohe non mi
lascierò irretire dalle canclus.ioni di quei bi-
lanci di parte che sona stati pubblicati ,sui
giornali. (E uno di questi bilanci lei, ono~
revole 'Bambroni, ha avuta l'amabilità di
sattOlpormelo l'altro 'giarno). Io, in genere,
nan creda ai bilanci che si pubblicano nel
nostra Paese, però a qualche voce di bilan~
cia passo anche permettermi dI far credito.
Per esempiO', in una di ques,ti bilanci figura,
tra le varie attività, un certo valare di im-
pianti, che, se non vada errato, è nella di.
mensione di un miliardo e mezza. Suppania~
ma che 1e quattro f'abbriche più importanti
di cui si è parlata in questa circostanza ab~
biano ciascuna qualcosa came un mni,arda e
mezza all'incirca di impianti immobilizzati:
se è vera la ipotesi, cioè che l'impasta sulla
margarina daves,se far CGis.sarela produzian'3
in questo settore, quali ne sarebberO' le con ~

seguenze? Prapria il nostro Paese, che va ca-
rell'te,più di ogni altro ',Paese, ,di investimenti
produttivi, si concederebbe dunque il lussa
di scardinare fabbriche moderni,ssime, do~
tate di altrettanto moderni impianti e mac~
chinari, 'per il valore, camunque, di diversi
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miliardi e buttaDli come rottame? Questo è
un lUSiSOche meno degli altri il nostro Paese
si può concedere! E non mi permetto dI ri~
cordarv,i qui, signori dellGovelmo, che è sem.
pre stata prassi costante, anche nelle econo~
mie cosiddette libedstiche, di favorire, con
aiuti diretti o con sgravi fiscali, Il sorgere
di nuove 'industr,ie, di permettere ciaè alle
glOvani industrie di fars,i le ossa, d,i irro~
bustirsi, perchè, col tempo, diverranno poi
sicura e 'permanente fonte di gerttito fiscale,
altrechè di produzione castante di rkchezza.

Nan sono qui la dliedervi, 8ignori del Go~
verno, protez,ionismi di nessuna specie, nè
diretti nè .indiretti, per questa giovane e
maderna industria deUa margarina, c,ioè del
grasso dei .poveri. M.a vi chiedo semplice~
mente ,che non la si ammazzi sul nascere
con un'imposta sulla produzione (e quindi
sul consumo) insensata ,anche per la sua
eccezianale incidenza.

{).ca mi sembra di essrere nel giusto facen~
do rilevare che un'imposta sul consumo della
margarina (ill cui prezzo di vendIta è oggi
di 600 lire al chi,Io) neWardine dI 150 lire
al chilo, ,inciderà sull'ultimo consumatore
nella misura aSisurda del 25 per cento! È
praprio il caso di dire ,che è Il modo c>hean~
cara offende! Ma vi è l'onorevole Trabucchi,
che, da par ,suo, ci viene a diTe ohe ,sono
industrie ,che guadagnano moltissim.o! lo
questo non so, anorevole Trabucchi, ma leI
ci viene ad ,insiegnare una nuova teari,afinan~
zialI1ia: ,quella cioè ,che, per tassape ,gli utili
occorrono ,le ,imposte sui consumi ! È davvero
lAnabella teoria la sua, onorevole Trabucchi!
Fino a ier,i io riteneva che a tassare ,gli utili
si dov'essero manovpare le normali !reve fì~
scali, quelle delle imposte dirette, reali o pe:~
sonali: mai però le ,imposte sui ,consumi!

Ecco i1 motivo per ,cui le giustiJficaz,ioni
del relatore, onorevaIe Trabucchi, nan ci
convincono. Varrei dire un'altra cosa, dal
punto di vista pratico, signori del Governo:
voi non ,avete ancora delle esperienze in pro~
posito. Se si trattasse di un'industria già
colpita .in precedenza da .imposte sui 'con~
sumi, ,in ,ta:l caso avremmo aIle nostre ,spaUe
una 'certa esperienza, patremmo trarne delle
conclusioni abbastanza attendibUi, e formu~

lare dei preventivi, sia pure approssimativi,
drca il gettito finale di un'aliquota già esi~
stente e che si vuole inalsprire.

Ma nel ca'so presente non vi è nessuna
esperienza fiscale in praposito: epperciò qui
c'è ill pericolo che colpendo con il 25 percen~
to un consumo ex novo, ei si veda ,inaridire
sotto gli occhi la fonte di questo reddito.

T A V,I A N II, Ministro delle finanze. So
benissimo che lei è autonomi sta, ma questo
è l'oppasto di quanto ha detto prima il sena~
tore Ruggeri.

IR.o IDA. N on so ,quali ,saranno ,le con.
clusioni ohe potrà trarre dal mio discorsò
lei, onorevole Mini,stro, se avrà l'amabilità
dI semirmi fina in fondo; però sappia che il
Partito che ho l'onore di rappresentare ha
un suo orienta;mento autonomo ed io qui
esprimo il pensiero del mio pal1tito senza in~
fluenza di chicohessia su questo che de'l r.esto
È; problema marginale e nemmenopali.tico.

Dicevo dunque che, in mancanza di una
certa e,sperienza, voi rischiate di agire come
quel tale aste che fece scappare il cliente pri~
ma ancora di presentarg1i il conto. Voi fate
il calcolo sulla carta: 400.000 quintali di
margarina pradotti nel 1957; e allara con
una imposta di 150 lire al chEo, ne ricave-
remo un gettito di 6 miliardi. Ma la scienza
economica e soprattutto l'esperienza econo-
mica ci insegna;no che tutte le volte che si
impongono dei bwlzelli sui consumi, specie
se di ,tale entità, il consumo diminuisce. An-
che nei casi in cui si tratta di serv,izi resi 111
regime di monopolio si ,constata lo stessa
fenomeno! Così per il tram, ad esempio, nelle
grandi città, ,in cui 'evidentemente è impOls~
sibile compiere diecine di chilametri a ,piedi,
laddove H tram è proprio ill cavallo dei po~
veri; ebbene, malgrado questo, quando si
tratta di aumentare soltanto di poche lire
il bigl,ietto del tram, in una grande metro~
poli come Mi,lano, ad esempio, il geUirto del
traffico lordo si contrae, il gettito diminui~
Bce e sensibilmente! E in quel caso siamo di
fronte ad un consumo rigido, obbligata, reso
in regime di monapolio alssoluto! Imma.ginia~
moci qui, dave si tratta di un'industria gio~
vane, di un prodotto che è stato appena ac~
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cettato, che è soltanto entr,ato da un anno,
un anno e mezzo nellgusto, relativamente par~
landa, del nostro pubblico. Voi adesso impo~
nete un balzello del 25 per cento e vi illu~
dete di incassare sei miliardi in base al con~
sumo del 1957! È una cosa veramente illn~
soria, indipendentemente da tutte le altre cir~
costanze, che io qui non mi soffermo ad il~
lustrare, perchè avevo promesso di esser0
molto breve.

Motivo 'per cui la nostra palrte ,chiede due
cose molto semplici. In via 'principale la pos~
"iibilità di studiare eon maggiore pondera~
zione questo provvediment,o, che è di luna
cer'ta importanza e che lincide sul consumo
dei ceti più pbpolari. Non cadrà il mondo,
onorevoli .Ministri aei settori 'finanzilari, se
voi permetterete alla Commissione finanze
e tesoro e poi all' Aula di discutere con mag~
gio~'G pacatezza .il provvedimento stesso. In
via subo~dinata, se dovesse cadere quest.i
nostra proposta di rinvio, che io 'presento a
voce e che mi r,i,servo di tradurre per iscrit~
to, noi presenteremo un emendamento affin~
chè l'imposta che viene a ,colpire questo
prodotto alimentare, questo succedaneo del
burro che va escllusivamente sulla mensa
della povera gente, non venga decisa in mi~
sura così gravosa. Potremmo, per esempio,
cOl1lfigurare una proposta di questo tipo:
D.nzichè 150 lire a:l chilo, 'proviamo, per in~
cominciare, con 50 hre al chilo. Se poi con~
stateremo che questa nuova industria fiorirà
ugualmente e non chiuderà i proprli battenti,
se il suo me,reato si ampLificherà, si sarà
sempre in 'tempo a ritocoare l'aliquota di con~
seguenza, e noi vi aiuteremo lin questo. N ai
crediamo, con questa critica, di fare soprat~
tutto !'interesse dell'Emdo, perchè non VOI"
remmo che l'Erario, dopo avere soltanto ,suna
carta allineato fra le sue entrate effettive
quesiti sei miliardi, si dovesse trovare con po~
co più di un pugno di moslche in mano.

E rapidissimamente passo ai disegni dI
legge successivi e, per analogia ,di confronti,
ai provvedimenti sul gas metano. Qui si au~
menta l'attuale imposta, che è di 20 lire, e la
si triplica addirittura. Il senatore Trabucchj
giustifica: ci sono ragioni di sicurezza; poi~'
chè gli impianti su quelsti automezzi sono
pericolosi per l'incolumità pubblica, allora au~

mentiamo l'imposta. Anche questo ragiona~
mento, onorevole Trabucchi, fa semplicemen~
te a pugni con la logica ed il buon senso!
Delle due l'una: o questi impianti sono ve~
ramente pericolosi, ed allora non si tratta più
di imporre un tributo, ma non ci resta che
proibire la circolazione di que,sti automezzi;
o :non sono perj,colosi, ed allora non posso
capire come possano non diventado di più,
semplicemente triplicando la misura dell'im~
posta!

So bene: qui c'è anche un articolo del di-
s?gno di legge il quale prescrive la tmsf,or
mazione dell'impianto, ma mi semhra che i,l
motivo addotto da lei, onorevole relatore Tra-
ILuccihi,per la ,imposizione di questo tributo,
inconsistente motivo, me lo si consenta, è
stato quello dell'incolumità pubblica! A ben
vedere, si è aumentato di tre volte l'aggra~
via fiscale andando a colpire gli stmcci, ed
è questo che inquieta i,l nostro Partito, è la
solita vostra politica in materia di imposte,
politica che mira sempre a colpire gli stracci.
In questo oaso sono i camionistipiù dise~
redati, quelli che hanno comprato i relitt.i del-
l'ultima guerra, gli oramai scassatissimi
Dodge, e che vivono esdusivamente di que-
sto loro poverissimo lavoro. Sono i cosiddet~
U padroncini di questi automezzi da pochi
soldi, e che si contentano di trasportare mer~
ce povera, pietrisco, sabbi,a, sassi, sono co~
storo che verranno colpiti nel ]01'0 guada~
gno veramente di fame!

AIlora èchia'ro che siccome in ,questo caso
.si tratta di una ,imposta che va a colpire
una attività marginale e sussidiaria, e con~
sumi poveris&imi, il tributo inciderà diretta~
Irwnte sui trasportatoIii, i quali, è chiaro,
saranno costretti ad abbandonare questo loro
mestiere e così andranno ad aumenta.re la
schiera già imponente dei disoccupati nel no~
stro Paese, o, nella più benevola ipotesi, sca~
richeranno sull'ultimo consumatore di quelle
poverissime merci trasportate il tributo :coi
benefici sul costo della vita che noi tutti sa,p~
piamo!

Ho ,fi.nito, pensiamo un po' a questo au~
mento di tre volte. N on è possibile rivederlo?
Anzichè passare di colpo da 20 a 60 lire,
perchè non passiamo, altraverso gradini in-
termedi, a30 lire, ad esempio? Noi siamo
qui per porgervi una soluzione onesta e con~
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sapev:ole, .onorevole mini'Stro Tambroni. E
soprattutto evite'remo di far fare una pes~
sima figul1a al relatore di vostra parte, ono~
revoIe TraJbucchi, il quale, a parole, neUe
sue r'elazioni, afferma che l'inoidenza delle
imposte, specialmente di ,que1le indirette, sui
consumi, è arrivata al suo '}.imite massimo.
Lei, come ~elatore del bilancio, onorevo1c
Trabuccohi,questo .scrive, facendo con ciò
intendere che non è più il momento di isti~
tuire nuovi tributi, ma piuttosto que1lo di
snidare i frodatori, aJ,largando 'le basi im~
ponirbili: ma poi diventa 'rel,atore di di'Segni
di legge che tutti vengono ad incidere sui
consumi del1a povera gente! Un po' più di
coerenza, onoreViole Trabuochi: e ho finito.
( Vivi applausi dalla sinistra. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Cenini. Ne ha facoltà.

C E N I N I . Onorevoli col1eghi, io non
parlerò naturalmente sui bilanci, poichè fac~
cio parte del co1legio dei relatori; mi oc~
cuperò invece degli altri provvedimenti le~
gislativi.

Per quanto riguarda i miglioramenti eco~
nomici al personale statale, io non entrerò
nel merito del disegno di legge, se non per
quanto riguarda l'articolo 16. Il disegno di
legge infatti è il risultato di accordi che sono
intercorsi tra il Governo e i rappresentanti
de1le categorie interessate, accordi che sono
giustificati da un certo scarto che si è pro~
dotto nel costo de1la vita. Il Governo ha rit~
nuto di venire incontro alle richieste degli
statali, almeno ne1la loro massima parte, e
tale sforzo, naturalmente, si traduce in un
volume non indifferente di nuove spese.

Le categorie interessate, d'altra parte, dal~
le notizie almeno che si sono avute, hanno
dimostrato, attraverso le dichiarazioni dei
loro rappresentanti, la loro soddisfazione per
l'intervenuto accordo. Credo pertanto che,
per quanto riguarda questo disegno di leg~
ge, ci sia da prendere atto di tale situazione
e passare alla sua approvazione.

Un punto però merita particolare atten~
zione, ed è precisamente l'articolo 16, che
tratta de1la facoltà dell'applicazione di que~

sti provvedimenti da parte degli enti locali
e degli enti ed i'stituti di diritto pubblico.

Io mi riferisco agli enti locali. In pratica
tale facoltà significa obbligo, e del resto non
potrebbe essere altrimenti, poichè il tratta~
mento economico dei dipendenti degli enti
locali è strettamente legato a que1lo del per~
sonale de1lo Stato. Esso ha come punto di
congiunzione Io stato giuridico ed il trat-
tamento economico dei segretari comuna1i e
provinciali. Quindi non dovrebbe trattarsi di
una facoltà, ma di applicazione pura e sem~
plice, anche per g1i enti locali. Ciò del resto
avverrebbe anche se la legge mantenesse,
come è avvenuto in casi precedenti, solo la
facoltà.

Nè sembra accettabile che ci si possa rife-
rire soltanto a quegli enti le cui disponibilità
ordinarie di bilancio ne consentano l'app1ica-
zione. Sono d'accoIldo di configurare l'arti.
colo 16 così come Ista, e cioè cOonfacoltà per
gli enti 10ca1i, le cui disponibilità finanziarie
Io consentano, perchè in tal modo si pensa
anche a1la copertura. Ma l'es,perienza mi in-
segna che non è possibile dare agE uni e
non dare ag1i altri. Quindi, guardando le
cose in senso realistico., bisogna pensarea1la
copertura anche per gli enti locali e nOon
soltanto per Io Stato. Io penso che si debba
aocelerare il lavoro che la 5a Commilssione
sta facendo per portare in discussione alcuni
provvedimenti destinati ad apportare un im-
mediato aiuto ai bilanci deg1i enti locali.
Questo naturacrmente è impegno nostro. Ma
non sarebbe, credo, risultato gran che utile
se questo aiuto venisse assorbito tutto, od
in gran parte, dai migIrioramenti elconomici
che si dovranno dare al rpersonale. Quindi
io credo che si debba studiare qualcosa di di-
verso, che abbia pro.prio come destinazione
preci:sa la copertura di questi nuovi oneri.
Per non ritardare l'approvazio.ne dell dise-
gno di legge, in Commissione si è pensato
di presentare un ordine del giorno nel qua-
le si faccia riferimento a tale impegno, con
eventuale indicazione dei cespiti sui quali ap-
plicare le necessarie maggiorazioni. Con oiò
mi sembra che si potrebbero tranquillizza,re
le giuste apprensioni degli ammini'stratori co-
muna1i e provinda1i.
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Per quanto riguarda gli altri provvedi~
menti, molti dei quali sono per la copertura
della spesa riguardante gli oneri per gli sta~
tali, i disegni di legge presentati dal Go~
verno sono in numero di dieci, oltre al de~
creta del Presidente della Repubblica che
reca variazioni alla tariffa di vendita al pub~
blico dei tabacchi.

Questi disegni di legge evidentemente rap~
presentano un complesso coordinato, studiato
in modo da correggere sfasature ove esse esi~
stano, da portare un miglior.3mento nel siste~
ma impositivo, ove l'esperienza abbia dimo~
strato o messo in luce delle carenze; e da
introdurre i necessari appesantimenti solo
per quei redditi che oltrepassano un deter~
minato limite o per quei consumi che sono
voluttuari.

Dobbiamo considerare quindi questi prov~
vedimenti nel loro insieme per valutarne ade~
guatamente la portata. Io porterò la mia at~
tenzione su quelli che mi sembrano avere
maggiore importanza, ed anzitutto sul dise-
gno di legge n. 484, che propone aumenti di
aliquote per certe categorie di redditi.

Invero gli aumenti di aliquote operano di
solito in senso negativo, nei confronti del~
l'adeguamento del reddito. Quelli proposti
però non sono destinati a provocare temibili
reazioni psicologiche: infatti, per la cate~
goria A, redditi di puro capitale, la nuova
aliquota del 23 per cento, in sostituzione
dell'attuale 22 per cento, può considerarsi
un semplice adeguamento, quando si pensi
che sui redditi di tale categoria non grava
l'imposta comunale e relativa addizione pro~
vinciale sulle industrie, i commerci e le pro~
fessioni. Per la categoria B, redditi misti di
capitale e lavoro, l'aumento dell'aliquota dal
18 al 20 per cento si riferisce, come è noLo,
alla parte di reddito imponibile che oltre~
passa i 4 milioni. Quindi, resta ferma l'ali~
quota ridotta del 9 per cento fino alle 960
mila lire, con la detrazione di 240 mila alla
base, e resta pure ferma l'aliquota del 18 pel'
cento fino a 4 milioni di reddito imponibile.

Pertanto mi pare che si tratti di un ag~
gravio che è da considerarsi del tutto sop~
portabile. Esso inoltre fissa un altro punto
a favore della progressività dell'imposta,
quantunque si debba sempre tener presente

che la vera progressività si rivela soprattut~
to mediante l'applicazione di tale principio
alle imposte personali che colpiscono il com~
plesso dei redditi. Credo, dunque,che lepro~
poste siano tali da meritare l'adesione nostra.

Già in Commissione si è però osservato
che, dall'aumento dell'aliquota, ,non dovreb~
bero essere esclusi altri redditi, quando rag~
giungano determinate cifre. È il caso della
categoria C/1, soprattutto per le libere pro~
fessioni e aggiungo che, a mio parere, deve
essere considerata anche la categoria C/2,
quando si tratti di reddito di una certa im-
portanza. Comunque, dalle dichiarazioni fat~
te dal Governo in Commissione, sappiamo
che è già allo studio anche la situazione di
questi altri settori, o almeno della ,0/1. Per~
tanto mi auguro che vengano presto delle
proposte integrative che siano di naturale
complemento a quelle che sono in questo mo-
mento davanti alla nostra attenzione.

La ragione è chiara: si tratta di non crea~
re disparità troppo sensibili da settore a set~
tQTie,oppure di non aggravare disparità già
esistenti.

Il :disegno di Ilegge n. 483, a mio avviso, è
molto opportuno e ,rigmarda l'imposta sui
trasferimenti immobiliari. La riduzione ge~
nerale dell"aliquota credo che faci1iterà una
:più corretta 'cor,rispondenza t'ra valore a,c~
ùertato e vaIore reale, Isia per quanto si ri~
ferisce all'a;ccettazione da parte dei contri-
buenti, ,sia inoltre 'per quanto attiene alle
deCÌ'sioni che dovranno ess,elre prese da parte
deIle 'competenti Commissioni. N e verrà si-
curamente un maggioregettitonolll ,soltanto

~ e questo Iè certo ~ ,per l'abolizione della

ruliquota ridotta, ma runche 'per la riduzione
genera;le delle aliquote.

IIn Commissione si è discusso a lungo ck-
ca l'opportunità o meno di abolire l'aliquota
ri,dotta per i trasferimenti di non olt.re un
milione; ma è evidente,'che il suo manteni~
mento sarebbe oggi, oltre che inuble da!
punto di vista dell'equità, anche dannoso.
iInutile 'poichè, come giustamente mette in
chiaro la relazione, ci sono già altre di.Slpo~
sizioni, con agevolazioni totali o pwrziali, 'per
i trasfe,rimenti di valore limitato ed aventi
,finalità considerate di carattere sociale :così
il'acquisizione della piccola proprietà conta~
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dina, i trasferimenti ,di terreni montani, gli catasta,le per i fabbricati rurali. Converrà
atti 'dipermuta ,con scopo di arrotondamen~ vedere se non sia il caso di depennare quan~
to della proprietà fondiaria, le no.rme rela~ to si riferisce alle divIsioni.
tive alla costruzione, ricostruzione e trasfe- ,E veniamo ai dilsegni di legge nn. 4817 e
rimento delle nuove case :di abitazione. 488. Il disegno di legge n. 487 riguarda 10

Dannoso sarebbe inaltre il mantenimento inasprimento dell'illllpasta generale sull'en~
della disposizione in atto relativa all'aliquata trata concernente esercizi e consumi di, lus~
ridotta poichè, essendo ,già adeguatamente so; ill n. 488 rigua'rda l'istituzione dell'im~
protetti quei setto.ri verso i quarli deve ri~ pasta di fabbricazione sulla controversa mar-
volgelrsi Ila facilitazione fiscale, essa non ser~ garina.
ve e non servirebbe se non a quegli accorgi~ lL'inasprimenta contemplato dal disegno di
menti o a quelle gherminelle ohe sono messi leg,ge n. 4187si ,riferisce all'imposta generale
in ,atto, come tùtti sappiamo, per pagare la sull'entrata in abbonamento su consumi che
impasta ridotta, anche quando. il valore è sono da considerarsi del tutta voluttuari, per
superiare al milione. eserCÌ;zi pubblici classilficati di lusso o di pri~

,Anche gli articoli 2 e 3 del disegna di ma categoria. Naturalmente l'annunzio del
legge mi sembrano molto opportuni. L'arti~ provvedimento. ha provocato le Ilargnanze de-
colo 2, come ha spiegato il collega Trabucchi gli interessati ed un esposto è pervenuto an-
relatare, rè volto ad ovviare a,lle incertezze che dalla Federazione deg,u eserdzi pu'bbli'Ci,
ed agli inconvenienti derivanti da una nota nel quale sono s:piegate le ,ragio.ni per le qua-
sentenza re,lativa ai trasferimenti che si ve- li il provvedimento. è avversato. Ora la di~
ri'fichino entra quattro. anni dalla diohiara~ scriminazione di aliquote tra entrate con-
ziane di effettiva abitrubilità. L'articolo 3 Ise,guite da un tipo di esercizio piuttosto che
vuole introdurre anche per l'imposta di re- da un altra può certo prestarsi a critiche
gistro 'sui trasferimenti di fondi rustici 10 anche giustirficate. Si deve però pensare che
stesso criterio valutativo che viene applicata trattasi di imposta in abbonamento e per~
per l'imposta S'ulle successioni. ciò calcolata in modo forfettaria, che d'altra

Came ha già asservata il relatore, si trat- prurte si riferisce a una catego.ria superiare
ta di una ipass1bilità di sempIificaziane che e di lussa, dove nan ci si deve pr'eoccupal'e se
viene a prot:fitta sia del fisco., sia dei cantri- i l,prezzo al consuma può subire, anche a
buenti. ,E'ssa intraduce, a mia parere, inal- causa dell'impasta, delle modi:ficaziani in au~
tre, un elemento. di maggiore chiarezza e di menta.
certezza circa l'ammontare dell'impasta chE: Pertanto., davendasi reperire maggiari en~
si deve carrispandere. La dispasiziane perciò trate, è pienamente giustificata, io. creda, che
è ,destinata a facilitare i trasferimenti, a far l'attenziane del Gaverna si Isia rivalta anlche
diminuire le ,contraversie sul valare, quindi a questa settare. IPer l'impasta di fabbrica~
anche ,a ravvicinare la carrespansiane della ziane sulla margarina si sana manifestate
intera impasta alla data delll'atto. Anche per in rCommissione alcune 'perplessità derivanti
tale effetto. si avrà un vantaggio per i,l fisco. dalla co.noscenza più a meno esatta che o,gnu-
e, in ultima analisi, anche per i contribuenti. no di nai può avere di rquesta particolare

È stato ricordato che questa disposiziane problema. IAnoh'ia avevo chiesto se non fosse
ha già data buoni risultati per quanto ri~ il calsa ,di pr,avvedere a una moderazione
guarda l'imposta sulle successi ani. Ora mi deH'arHquata almeno. per un primo eSl])e1ri-
pare apportuna che tale esperienza positiva mento. Tale praposta aveva la scopa di cer~
venga utiIi~zata anche per i traisferimenU a care, per Iquanta era passibile, di evitare il
titolo anerasa e gratuita per atti tra vivi. pericala di un aumenta dei prezzi al can~
Le difficaltà sargana per le divisioni. L'as- sumo. ,di questa prodatta. iÈ nata a tutti nai
ser;vazione mi è stata suggerita da un callega la reaziane degli ambienti interessati, ma
che esercita la professione di nataia. E la il nostra esame, pur tenendo. p!resente agni
difficaltà proviene dall'inesistenza di reddito

j

utile osservazione a notizia, deve salo reer-
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care la verità e l'o.biettività; no.n deve la-
sciarsi co.munque fuo.rviare da maniifesta~
zioni !che, oltre tutto, 'SOl11o.mo.lto. Isospette.

Le imposte di faibbricazio.ne no.n so.no.cer~
to. da inco.ra!ggiarsi, co.me no.rma genelrale,
per co.nsiderazio.ni di ,politica eco.no.mica e
per co.nsiderazioni di Po.liUca nsca}e. IMa ,qui
vi Iè una ragione partico.lare di perequazio.ne

fisca1le. iLa margarina ,gode attualmente di
un regime di favo.re in 'co.n:l3ro.nto.agli o.lii
vegetali ,di semi. L'applicare quindi 1'im~
Po.sta di fabbricazio.ne ,sulla margarina 'si~
gnifjca eliminare una disco.rdanzadi tratta~
mento. con altri pro.do.tti e pro.curare una
maggio.re entrata allo. IStato.. Signilfica ino.I-
tre ridurre un ingiustificato. maggior gua~
dagno., per ,quanto. riguarda la margarina.
Q co.neggere una situazio.ne di artificio.sa
co.ncorrenza, pro.vocata 3IPpunto. daUa dispa~
rità del trattamento. fiscale.

Io. ritengo. sufficientemente tranquilJanti,
per 'q~uanto.rigual1da il temuto. aumento. dei
prezzi al 'co.nsumo., le no.tizie fo.rnite dal Go.~
verno. in Co.mmissio.ne; 'co.sì pure per ,quanto.
riguarda la partico.lare 'situazio.ne eco.no.mica
del setto.re interessato. a questa impo.sta.

In relazio.ne ai prezzi, ,credo. Po.ssa essere
di 'sufficiente ,garanzia i,l sapere che esiste
anche un'azienda appartenente al' ,gruppo.
E.N.II. ,chepro.duce margarina.

IPerciò, 'stando. Co.sì Ie CDse, i,l disegno. di
le~ge, a mio. avviso., può essere appro.vato.
senza eccessive preo.ccupazioni.

N o.n 'credo. necessario. ISDfferm3irmi sul di~
segno. di legge n. 4'89, ,cheproPo.ne mo.dilfiche
alle aHquo.te sulla tassa di circo.lazio.ne delle
auto.vetture, per quanto. impo.rtante esso. sia.
Mi pare che no.n vi siano. co.ntrastiin !pro.-
Po.sito. e credo. 'che il/Senato. vo.rrà appro.va,re
il disegno di legge, co.nqueUe mo.dificazio.ni
che sono. state o.PPo.rtunamente pro.Po.ste dal
relato.reed accettate dal Go.verno..

Una paro.la, invece, sui disegni di legge
nn. 490 e 491, che trattano. ill primo. del~
l'aumento. dell'imposta di frubbricazio.ne sui
gas dipetro.lio. liquefatti ed il seco.ndQ della
istituzio.ne di un diritto.erariale sul gas me-
tano. co.nfezio.nato. in bo.mbo.:te.Anche questi
disegni di ,}eg,gehanno. 'SCo.Po.:perequativQ o.I~

tre che fiscale, inteso. cioè a racco.rciare le
distanze, che so.no.diventate veramente tro.P~
po. fo.rti, nella tassazio.ne tra i di'Versi tipi
di carburante. .Le relazio.ni ai due disegni
di legge indicano. sufficientemente, io. credo.,
le disparità attualmente elsi,stenti e l'oppor-
tunità di attenuarle in mo.do. ,che la scelta
dei co.nsumato.ri PQssa essere indkizzata da
ragio.ni prevalentemente tecnico.~eco.no.miche
e no.n So.Io.da discriminazio.ni di carattere
lfiscale. IMi sembra Qsservazio.ne o.vvia. N atu-
ralmente il lfissare il punto. preciso. di inci~
denza, tenute presenti altre circo.stanze di
fatto., che pure debbo.no. co.nco.rrere nella de~
terminazio.ne delle aliquo.te, è Co.I11ipito.,quan-

to' mai difficile. IComunque le prDposte fatte
dal IGo.verno. derivano. da uno. studio. della
materia che ,si presenta co.me mo.lto. preciso.

I
ed accurato. e induce, .pertanto., a pensare
che, almeno. per H mo.mento., esse rappre~
sentino. il meglio..

\! due ,disegni di legge, naturalmente, o.ltre
a scopO. perequativo., 'co.me ho. ,detto., so.no.
pure destinati ad a~Po.rtare no.tevo.li au~
menti ne1le entrate ,fiscali e so.no.quindi im-
pDrtanti anche per quanto. riguarda la Co.-
pertura dellle nUQv,e spese.

,ImpDrtante è pure il di,segno. di legge nu~
mero. 393, in materia di agevo.lazio.ni tribu~
tarie per l'edilizia. il co.lleghi CDno.SCo.no.le
disposizio.ni ,che Iso.no.o.g,gi in vigo.re in que~
sta materia. Per effetto. delle stesse, i fab-
bricati di nuova co.struzio.ne, che risPQndo.no.
a determinati requisiti, godo.no. di esenzio.ne
venticinquennale dan'imposta sui fahbricati
e daMe relative sovrimpo.ste. Fino. ad o.ra ci
si è Hmitati a pro.ro.gare di anno. in anno.
queste dispo.sizio.ni, 'che vanno a ,scadere al
&1 dicembre 1,959. lÈ fUDri dubbio. che le
predsate esenziDni ihrunnD servito. ad inco.-
raggiare le co.struziDni edilizie a SCo.Po.di
abitazio.ne, in un perio.do. nel 'quale ragio.ni
eco.no.miche e rrugio.niso.ciali co.nvergevano.
nell'indi'care l'urgenza di sDstenere tale set~
to.re. Nè si può affermare che dette ragio.ni
eco.no.miche e so.ciali siruno. sco.mparse; esse
però Isi so.no.no.tevo.lmente attenuate. TI mer-
cato. ediliz,io. ha raggiunto. un certo. equili~
brio., ci si tro.va in cDmplesso. in ,una situa-
zione di moJto. mi'g1lio.rata e certo. nettamente
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e natevolmente migliare di quella esistente
nell' anteguerra.

,Belltanta il 'problema fiscale riguardante
il settare edilizia andava riesaminata alla
luce ,della nuava situaziane ed il Gaverna,
a mia avvis.o, ha fatta bene a studiarla per
tempO', a distanza cioè daUa scadere della
!praraga. Ciò deve servire sia per la strut~
turaziane di .nuove definitive narme, che
prendonO' l'avviadallacancreta situaziane
aggi esi,stente, sia alla scapa di tagliere agni
incertezza, mentre la scadenza della praraga
si avvicina. In base a queste cansideraziani
sana d'aocarda che si devanO' evitare sia la
praroga pura e semplice sia l'eliminaziane
definitiva ed immediata del beneficiO' rfiscale.
Il Gaverno ha scelta una strada che mi 'sem~
bra la 'più indovinata, e ciaè la praraga Ji~
mitata ad un ulteriore pe,rioda prerfissata,
durante il quale la durata dell'esenziane vie~
ne gradualmente raocarciata. Tale scelta ha
evidentemente il pregia .di dare la certezza
di una natevale agevalaziane mlscale anche
per ,l'avvenire e di essere di stimala alla
realizzaziane di oostruzioni nuove entra 11
più breve tempO', .onde ,godere di un beneficiO'
maggiare.

IIln Commissiane, accettandO' il principia
ispiratare del disegna di legge, si è prapasta
e 'canvenuta di accelerare la scala .di ridu~
ziane della durata di esenzi.one, ande giun~
gere all'annO' 19,69 con la durata normale
di due anni. Inoltre, anche per mia propa.
sta, si tè ,ritenuta che sia .oppartuna, per la
evidente ripercussiane su.11'andamenta della
finanza ,locale, introduI1I'e un div.erso siste-
ma :per le Isavrimpaste oamunali e pravin-
.ciali. ,E,ssa sarà og1getta 'di un emendamentO'.
in forza del quale anohe durante il periada
di esenziane dall'impasta ,erariale le savrim~
paste !VenganO' gradualmente ripristinate...

tE E IRT O ,L:1. Non .passiama discuterla
0an più tranquillità, Iquesta disegna di leg,ge?
È prapria urgentissimo?

ICE oNI ,NII. 'È nel camplessa delle dispa.
siziani .di carattere .fisca1e. la riteng.o .ohe,
date le necessità degli Enti lacali, i quali del
resto hannO' contribuita in mO'da caspicuo

alla risaluziane del problema edilizio in un
mO'menta in cui occorreva assaciare gli sfar~
zi di tutti, nan si passa pensare ad ulteria~
l'i agevolazioni nella stessa mO'da in cui sa-
na p.raspettate per le impaste erarialL la mi
renda conta che le sovraimpaste sana supe~
riari alle imposte, ma la graduaziane campar.
terà ,sempre un incentiva ancara per un
certa numera d'anni, e nel cantempa cantri~
buirà ad un assestamentO' finanziaria del
quale gli Enti loca,u sentonO' urgente bisogno.

N an mi safferma sui .disegni di legge re~
lativi all'elevaziane del minima impanibile
iper la camplementare, ,le ,cui disposiziani
credo sarannO' 'v1ste da tutti can favore.

Un altro pravvedimenta fa palrte del cam-
plessa presentata dal Governa e .ciaè quella
relativa alla riduzianedell'impasta di ric-
chezza mO'bile .sugli interessi delle abbUga~
ziani emesse da sacietà. ,La discussiane su
tale disegna di ,legge è stata rinviata perchè
nan ritenuta urgentissima. Quindi Ise ne pal"-
lerà successivamente; però iO' ritenga che
si debba tener presente anche questa disegna

'di legge per comprendere come il Governo,
trovatosi nella necessità di reperIre ma.g.
giari entrate, abbia cercata di conciliare le
di'verse esigenze di ,palitica saciale e di po-
litica fiscale. Infatti, presentandO' questa in-
sieme di pravvedimenti, congegnati can malto
equilibria, mi pare si debba pensare che 11
Gaverno abbia fatto un esame molto accu.
rato di tutta la materia, ed uno sforza ohe,
salva qualche madifica, ,della quale ha par-
lato, è da considerare molta appllezzabile.

IIa, per quel 'che ,riguarda tutto il com-
plesso di questi provvedimenti; ha presente
quanto ha scritta in prolpasita Ferdinanda
Di Fenizia salla «Stampa» del 21 aprile.
e creda utile ,ricordarlo aicalleghi. Egli ini-
zia il suo articolo, ,intitalata « Misure fiscali »;
dicendO': «QuandO' si di,scute di prablemi di
politica ecanamica, è buana regola il parre
in ,chiara, innanzitutto, i fini che si vogliono
raggiungere. Ora, le recenti modilfJ:Cazioni
governative in tema di imposte perseguono.
per l'appunto, principalmente tre sco~i:

Il,) procacciare al pubblico erario 12 mi.
liardi di maggiori entrate mno al giugno di
quest'annO', nonchè altri90 miliardi per lo
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esercizio 1915,9~60,per il quale fu sottoposto
al <Parlamento il bilancio preventivo;

2) affrettare quella ripresa economica
che per qualche segno sembra si prOlfili;

13) favori,re in Italia una più equa di~
stribuzione del reddito personale ».

,Egli aggiunge: «,Ma non erano in parte
incompatibili quei fini? Indubbiamente sì;
questa è per l'appunto la prima difficoltà
in cui si imbattono gli studiosi di politica
economica per affrontare questo problema.
Ma l'aver tenuto presente codesta incom,pa..
tibilità, anzi l'aver saputo in giran 'parte evi~
tarla, è uno dei principali meriti delle inno~
vazioni che stiamo discutendo ». rDà poi la
dimostrazione di dò nel corso dell'articolo
e termina dicendo: «Inoltre, accanto, a
queste misure, altre agiscono nel10 stesso
senso; .livellano redditi senza ,danneggiare
l'erarioe Isenza lripercussioni sulla domanda
globale. 'Ritocchi all'imposta sulla entrata
per gli esercizi di lusso; modilficazioni dei
diritti erariali sui concorsi pronostici, ec~
cetera. ,Direte ,che son'0 minuzie, ma esse
documentano l'attenzione con la ,quale tutto
il sistema tributario è stato passato in ras-
segna, per individuare cespiti che IPotessero
;non incappare neg.li scogli di 'scilla, dopo
aver tenuto d'occhio quell'0 di Cariddi ».

110 credo che ,questo sia il commento mi~
gliore che si potesse fare a questi provve~
dimenti, e perciò mi auguro che il Senato
approvi ,questi disegni ,di legge oggi in di~
scussione. (Applausi dal centro).

IPR ,'E"SIID ,E,N 'T E. Dichiaro chiusa la
discussi'0ne generale, con l'intesa che resta
riservata la parola ai senatori già iscritti a
\parlare.

,mnvio .Il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

iP R ,E ,g II,D E N TE. ISi dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

rG,R A N Z tO'T T .o BAS SO, S egre~
tario :

Al .Mhlistro del lavoro e della previdenza
sociale, per ,sapere se ritenga lecito che un

prefetto ~ nel caso speci,fico queUo di Ver~
celU ~ offra il suo interessamento ~ come

ha pubblicamente affermato l'organo locale
della C.,LiS.iL. ~ per concludere un accordo
uniIaterale tra le associazioni degli agricol~
tori e una organizzazione sindacale C'0me
quella della C.L8.,L. Terra di Vercelli, assu-
mendo così una posizione di parte che l'in~
terrogante ritiene incompatibile con le fun-
zioni ,di rappresentante del Governo.

Chiede, 'inoltre, come intenda provvedere
alla tutela del diritto di sciopero di fr'0nte
all'atteggiamento di certi agr.ari del vercel~
lese i quaE ~ come 'nel ca,so del tito'lare del~
la Cascina (Grande di ISali ~ licenziano in
tronco loro dipendenti per il fatto che han-
,llosciope'rak'0 .o minalc'ci,ato Il,a,stessa rapp:re-
saglia come rieatto o intimidazione.

Infine, l'interrogante chiede se sia ,lecito
proibire ogni comizio ad organizzazioni ,sin-
dacalied a partiti politici per il solo fatto
che è in ,sciopero una categoria di lavora~
tori, come è stato disposto in questi giorni
dal QuesrboI1e di Verceilli, 'Slen7Ja,che egli pos~
Is.a minimamente addJuI1I1e,percl1è inesisrbenti,
«comprovati motivi di ,sicurezzae di inco-
lumità pubblica» come stabilisce l'articolo 17
de'lla Costituzione (41,2).

MARCHISIO

Al Minis.tro dei ,},a,v'0ripubblici, pelI' cono-
scere per qualle motivo non è ancora aperto
alI traffico .8ulllla stmda Foggia-Benevento il
nuovo tmaltto già 00struilto che, devi,and'0 dal-
l'attua/Le percorso ed 'evirbamdo 1'ert1a salita di
Airi.ano I1ende un :po' più agevo}i ,e p'iù brevi
le comun:ieaz:Ìtoni tra Ia Puglia, Napoli e,
quin.di, R'0ma e 'CJiòInOinsenza 'rHev<are che il
proJjleITl/a delile dette CJomunicaz,ioni va indif~

f'8~ibilm8'll'te e radÌtcalmente risolto con l' 3!t~
tmazi'0ne dell'rutitesa e vitale autos,trada Bari-
Napolli~RlQima (413).

J ANNUZZI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per corloscere se non ritenga oppor~
tuno un suo intervento diretto affinchè i di~
pendenti dell'O.N.A.R.M.O. conseguano un
regolamento organico e migliori retribuzio-
ni (414).

SANSONE



Senato della Repubblica ill Legislatura

107a SEDUTA

~ ,50.55 ~

27 APRILE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Al Ministro della sanità, peI1chè voglia fOT~
Dire notizie precise circa le cause della tra~
gica morte di 6 bambini, avvenuta ,ad Arezzo
in seguito aHa trasfusione del « plasma uma~
no universale» ,il 26 apl1Ue 1959.

Il luttuoso fatto ha commosso ed allarmato
l'opinione pUlbb'lica, poichè il. profes'sionista
aretino che ha effettuato la trasfusione gode
meritata stima nella cittadinanza per la pre~
parazione scientifica e per lo scrupolo pro~
fessio.nale, ,ed è rimasto eg.li stesso sconvolto
per lo strano ed inspieg.abrile fenomeno che
non sembra attribuibile ad errore professio~
naIe.

ISi chiede pertanto di conoscere quali mi~
sure si sano prese o si prenderanno dal
MinLstero della sanità, per appurare even~
tuali responsabillità e per tranqui'lltizz,are la
opinione pubblica (4115).

MONETI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al ,Ministro dei lavori pubblici, per co~
noscere se non ritenga opportuno sollecitare
l'elaborazione di un progetto per la costru~
zione di 'un nuovo tracciato stradale colle~
gante Civitavecchia con Terni o l'amplia~
mento e l'ammodernamento del tracciato esi~
stente, onde consentiI1e un più rapido e ra~
zionale svolgimento del tmffico tra il porto
laziale e il ,centl1o industriale umbro (1812).

ANGELILLI

Ai Ministri dell'interno e della sanità,
ognuno per la parte di propria competenza,
per Isapere se sono a conoscenza dei molti
ostacoli che Prefetture e Uffici provindali
sanitari continuano a frapporre alla istitu~
zione di f,armacie 00munali e municipalizza~
te TI!onrosta:ntelIe diI1ettiv,e ,del Ministero dell~
l'interno e dell' AJC.[.,s., ora Ministero della
sanità.

Se non ritengano che le ripetute vio]azio~
ni dell'articolo 27 della ,legge 9 luglio 1947,
n. 530, siano dovute anche al fatto che i
Consigli provinciali di sanità nell'esaminare
le pratiche relative alla istituzione di far~

macie iIIlunicipalizzate .o comunali, esorbita:n~
do dai propri poteri, esprimono il parere
sugli aspetti t,ecnici finanziari, ,se non ri~
tengano che gLi Uffici provinciali di sanità

~ data ,la loro conformazione ~ giudichino
su una materia nella quale sono spesso di~
rettamente o indirettamente interes,sati;

ed iIJIfinese e quali provvedimenti inten~
dano adottare per il rispetto della legge (già
mterr. or. n.374) (1813).

SPEZZANO

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 28 aprile 1959

P R E ,s,l D E rNT ,E. Il Senato tornerà a
riunirsi domani martedì 28 aprile, in due
sedute pubbliche, la prima alle .ore 9 e la
seconda alle ore 17,con .il seguente ordine
del 'giorno:

Seguito deNa dis'cussione dei disegni di legge:

MigUoramenti economici al personale
stat,ale in attività ed in quiescenza (482)
(Procedura urgentissima).

IModificazioni in materia di imposte di
registro sui trasferimenti immobiliari
(483) (Procedura urgentissima).

Aumento dell'a1iquota dell'imposta di ric~
chezza mobile sui redditi di categoria A
e suUa parte dei redditi imponibili di
categoI1ia B che eccede Ure 4.000.000 (484)
(Procedura urgentissima).

ModiJfiche ii'll materia di imposta unica
sui giuochi di abilità e sui concarsi pro~
nostici (485) (Procedura urgentissima).

Abolizione della quota spettante alla so~
cietà concessionaria del servizio delle ra~
dio~diffusioni sul provento delle tasse ra~
diofoniche (486) (P1"ocedura ur{Jentis~
sima).

Provvedimenti in materia di imposta ge~
nerale sull'entrata per i consumi di lusso
(487) (Procedura urgentissima).

Istituzione della imposta di fabbricazio~
ne sulla margarina (488) (Procedura ur~
gentissima).
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Modi,fiche alle vigenti aliquote della tas~
sa di circolazione sulle autovetture (489)
(Procedura urgentissima).

Aumento dell'imposta di fabbricazione
sui gas di petrolio liquefatti (490) (Pro~
cedura urgentissima).

Istituzione di un diritto erariale sul gas
metano confezionato in bombole (491)
(Procedura urgentissima).

Modifiche ai diritti catastali previsti
dalla tabella A, allegata al regio decreto 8
dicembre 1938, n. 2153 (492) (Procedura
urgentissima).

Agevolazioni tributarie in materia di
edilizia (493) (Procedura urgentissima).

Elevazione del minimo imponibile agli
effetti dell'imposta complementare (495)
(Procedura urgentissima).

Stato di previsione dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio ,finanziario dal P lu~
glio 1959 al 30 giugno 1960 e Nota di va~
riazioni allo stato di previsione medesimo
(387 e 387~bis).

Stato di previsione della spesa del Mini.
stero delle finanze per l'esercizio finanzia~
rio dal P luglio 1959 al 30 giugno 1960
(388).

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del bilancio per l'esercizio finanzia-
rio dal to luglio 1959 al 30 giugno 1960
(394).

La seduta è tolta (ore 21,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


